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ILREGNODINAPOLIL
IN PROSPETTIVA

DIVISO IN DODECI PROVINCIE;

. ’ T o e NT . cofe pit nos
In ti)l!;_‘ﬁ defc:::vom 12 fua Metropoli Fideliffima C‘,tt“ di .1\3%9]‘.’;11: IueL fento-
FabI > € curiofe , e doni cosi di natura , come darte di e 1{'0 10 havute le
quarantotto Citra, e rtucce quelle Terre , delle quali fe neloi A
fiotitic : con le loro vedute diligentemente [colprre 1n le]c égdeci
{i ritrovano al prefente , oltre il Regno intiero 5 ¢ I¢
Provincie diftinte in Carte Geografiche, _
D1 s 5%, A ; : {Teris
Cox leloro Origini , Antichits y Arcivefcovats, Vefcovati | Chiefe  Gollegis » M;::mf )
O/pidal; s, Edificié famoff | Palazzi , Caffelli 5 Fortezze y Laghi y F 4
Monti  Vertovaglie y Nobsltd , Huomini Illusiri ¢n Lettere y Armiy
€ Santitd, Corpi 5 e Reliquie de’ Sants
P ; 4 . ione
che di piu raro, e pretiofo fi ritrova, coll'ultima Numeration
Fuochi, e Regii pagamenti: con la memoria di tatei i [woi .RG“.
gnantl dalla Declinatione dell’ Imperio Romano , e di tutti
quei Signori , che I' han governato .

g : : o8 T ; fcib
Con i Nomi de’Pontefici, e Cardinali, cheffono natj in eflo 3 Catalogo de fetgeofhc‘
del Regno, e ferie de’ Su_cce‘ﬂon, e di tueei i Tirolat di eflo y col reaflunt®
delle Leggi , Coftitutioni y e Prammatiche s foteo le quali fi governa.

Con llndice delle Proviuncie , Citeir Terre, Famsiglie Nobili del

Regno o e quelle Ji tuirq 1talia .

OPERA POSTUMA DIVISA IN TRE PARTI I
DELI’ABATE GIO: BATTISTA PACICHELE

PARTE SECONDA
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ILL.* ED ECCELL,™ SIG.*

| Ueltabella antica s e nobil parte del RE
gno di Napoli yin cui viene del citolo ab
Martinay e & aleri decorata la €32
V. E. di cuiella dovra doppo il Gen-ltq.‘
' rey A cui conceda il Cielo piu fecoli d]b:il
ta yeflere indubitato Succeflore 2=
dovere che della fua Eroica P < Oﬂifac:
crefeere nugy; tallein fronte il gloriofo ﬁc?:;;ﬁtg 3 po-
3 uovI pregi, € fplendori a gli antichi {?,01‘ di 3 Pﬂ;
tendo quefto rendere illuftre non folo le Proyi 1(})‘43 ;
: , e
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bel Régndy ma I'ltalia, ¢d il Mondo. Effendo pur note, ¢ pa-
lefile Prerogative, i Meriti 5 le Glorie, le Preeminenze 5 i [i-
toli, che per bocca della Fama fi fentono rimbombare della_,
Gran Famiglia CAR ACCIOLA : Ella divifa in pia rami
{empre piti fertile di nuovi rampolli per coronare la fatiga , I’
onore , ¢ le vireu {i vede s onde {1 {corgerebbero delufi, ¢ gli
Ercoli,ediSerfi, che fe quefti dividendo1 Fiumi pretefero
eftenuarne la piena; il Fiume fempre perenne della CARAC-
CIOL A Profapia in ogni rufcello vanta un Fiume maggiore
per inondare i campi del Valore, delle Lettere, e delle Digni-
tasconciofiache 6 vanti quefta la fcaturiggine,come alcun cre-
de, dalla Sigifmonda di Pifa,o fia la ftelia con la Carafa, come
altri; & divifa in Pifquizia Roffa > 0 "Bianca; dubbio alcuno
nonvi ¢ che fin dal tempo dell” Impero Greco fortg dj Co-
fantine fi trova di effa fatta menzione in ‘q/{ar’.a ﬁg]iuoh i
Landolfy , Pictro , Pandolfo s ¢ T codanna figlinoly di T'eo-
doro: cosi fegui la {ua Grandezzafottoi R ¢ Normannj, Sue-
Vi, Angioni, Durazzeichi, Aragoneﬁ, Caﬂfg],'am' X AL;Pcri'l-
ci, fino al prefente fenza interruzionedi tiro); > € di onori; {t
tefo che qual Famiglia puo vantarfi d’hayer havuto ¢j ¢y
: L AL A s 1nque_,
Porpore della S. R. Chiefa in Nico/d 1

; : s Bernard, 0
/i arinoy ed Innico non ha molio Arcivelcoyo di’}g rra.ci;; >
>uchi d’Airola, tutti Impicgati ip Legazion; A 13?911 A3
~ ey sl 1w IO gt : >Am ‘ic
od Officii pitt importanti del Vatjcang 2 Dhelein )lidcﬁ;:ll(?’
© 4] < acltri
upno Ge TE’.WPZM"' ’.ﬂ.berm detto Cannella sed un alero dell. ,
empreinvitta Religion Gerofolimitana , ogei di-Malea Rip.
-._Cia;ﬁdog D-Od‘C‘,Ara.W{COW C‘O.é di NapOli-;Ama]ﬁ, Cofenza
Capua 5 SOITENLO; cdaltrove , in Berardiyo y Lando! S
5 P" T ; ] : ’ﬂ b] Tz‘
relfo Bernardo s Pirro, Tomaflo , Salvasore sed alr. Mol

til-

P

tiffimi Velcovi, ¢ Prelati, tra quali Scipion 5 c Nic?l& Mari.tj

di Catania,Corrado di Patti. Tanti Vicere,di S£c1lla -}TCI'I'EL:

di Bari, Principato Citra, ed Ultra, Calabria, Lerra di Lavo-}
0, ed in fine in tutte le Provincie di quelto Regno ;e fugrc!

effo ne i Landolfi, Giovanni, Bernarai, Bartolomei, F‘ZI[’P‘E'

Ligorj, Luigi , M arini ,ed altri fenza numero ¢ qual cafa fu
mai decorata con tanti valorofl Soldati,come furono1 I'szl-y
diy Robertis Ricciardi s Ottinis Gualtiert, Gira/am_i > Grovan-
niy e Marini? Tanti Capitan Generali, traqual {1 poﬂonq
contrafegnare Giovanni detto Viola Generale delle Galere ’
Nicold anche detto 7 iola in Sicilia controi Rubelli, d%Cl.fl
difcendono i Principi d’Avellina, ¢ Torella , Marchefi dit Vi
¢0, S. Eramos, eBrienza, i Duchi d’Airola,e Conti di Biccarié
Tanti officii di Camerieri Maggiori de Regnanti, Magior-
domi y Configlieri y Ambafciadori , Colonnelli, Maeltr C.ll
Campo, Marefcialli di S.Chiefa, e di Francia, Governis ¢ Vi-
cariati dt Regni ; come furono Giowvanni detto Cotrufello s
Landolfi, Andrei, e fimili? Tante Dignita Ecclefiaftiche? Ca-
riche di fette Officii del Regno prirmarii , ¢ tutte le piu cof])fj.
cue nelle Corti ¢ Efler adornata di cinquanta, e pia Baront
titolati , nove Principati s dieci- Ducee , e fra quali quella del
Genitorese Sufleguente'di V. E. di Martina, che ftabilita das
Petricone Maggiordomo della Cafa Regale , e fondatore de

Principato di S.Buono, Marchefato di Bucchianico , Ducat”

di Sicignano , e d’ altre Signorie,col titolo di Conte di B#€“”

1o, che oggi l'illuftra; havendo per linea non interrottd qgti.

fto generofo Ramo fino alla fua Perfona prodotto 12 tfof&
&¢rmi tanti {ublimi Eroi; oltre haver havuto Cafa st glot!

; ‘ : 3 i -j:Feudi &
¢ctnove Marchefatis fette Contee, ed inpumessbit! o ™

-

-



Baronie: Legga chi vuol qualche cofa faperne, non gia il tut-
ro ch’¢ impoflibile a regiltrarli, il Sanfovino , il De Petris, I’
Ammiratosil Mazgella il Crefeenzio s I Aldimari , ed altri
Autori, perch’io confufo né ho intelo, che di paflaggio,come
il cane lungo le riviere del Nilo aflaggiare dist gran Fiume

oche ftille della fublimita fua,e mi baftera folo di credere che
nella Perfonadi'V. E.in cui i epilogano i pregi de gloriofif:

{imi Antenati,vi rifplenda una amabiliflima Bemignita,ed un
benigniflimo Amore per gradire il mio offequio, accettare il

tributo , ¢ nonifdegnare 'omaggio , che vengo a confecrarle -

in quefto volume,in cut con divota umiltd il cuore le dedico
Speranzato, fe la Nobilta va fempre accompagnata,per rego-
la generale 5 con gentiliflimi coftumi , che vedro riguardato
di buon occhio, e compatito il mio ardire
gomento da contrafegni de {uoi lumi , in
ftrato: Bentgni oculi fummam animi
tantur e gloriandomi refto
DiiVasE:

5 Cio prI‘O 5 C I'ar-
ﬁ:gn.andomi Nico-
pulchritudinem comi-

-

Napoli 1. del 1703,

Difvotiﬁ.. thi{rﬁc. ed Oﬁquioﬁ‘fs.mg’er'v.m

om. Ant. Parripg,

DELLE PROVINCIE, CITTA’, E TERRE
| SCOLPITELIN RAME,

2

+ o |
Che {i contengono in qucfta Seconda Parte .

C drta Geografica di Cala- _ [ Carta Geografica di Ter r“'l 49:
bria Citry , Y pag. 3 | d'Otranto « ; i
Colenza. 6.} Brindifi. uas:
Roffano . g Otranto . {60
Amantea . < 3o, Taranto. 61
Bifignano . ST, Aleflano !6;;
Martorano . 20, @altro = ‘66 ;
S. Marco . . 2r, J Gallipoli. 16‘ L
Ajello . 3t.y  Lecces o,
- Caltiglione. - 38, Oria « : 175¢
Saracena . 5s. Oftuni . . X 7;'
Tortora . 59. ligento. ¥ 78'
La Terza . : 189, Garpignano . RS
€arra Geografica di Calabria { Caria Geografica di Terra di
Vitra . 69. ¢ Bari . 197
Reggio . , y0. Bari . 202.
S. Severina . 72, Trani . 205"
Bova . 95, Andria : ok
Gierace .. 3o, ] Bifceglia. 4
Mileto = 82, Bicetto ZIFe
Nicaltro .. $%.% Bitonto zrl¢
Nicotera , 9c. | Converfano ; 213
Oppido:. 9lr. Giovenazzo . il
if;::;;a : 9; : ﬁravina i ::g
o : g9. Molfstta , e
- ool 95- 1 Monopoli.
Feroleto . XO2 onorvino . s 219.
Francavillg ; T Pulignano. 325,
Melicucco , ;:9‘- Barlecta =
Poliftina . : ng
San Giorgio s 13_7:

1-’4?‘3 11!



PROTESTA,

On fi & pretefo nel continente di queflo Libros
] dove [i tratta delle Famiglie appartay pregiu-

aizio alcuno & colore, che ci habbiano intevefe nelles
dferizzioni-di ¢ffe s onde [olo fi&intefo deferiverci quel-
ley che dewono defcriverfi, non prefumenda deferiverci
guelle , che fra cffe non dewono reftar regiffvates e cos
[i protefia per tutti i farti e dettische in queflo Libyo
[ contengono; fapendo che ¢5 fino pur troppo delle Fa-
wiglie qui non defcritte, de’ quali non effendone perve-
®usa ln notixias non e w'e fatta menziones o che pure
gli flefi Nobily non banna fatro iffanza & effervs de-
Seristi s vimettendofi L Autore alla Verita , nan wolen-
doscbe guefto Libro autemtichi, f¢ non cio, che fiave-
*’“m;fite tale , che meriti [ immortalita della Stamps:
Laaie, '
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DELLABRUZIA
v
CALABRIA INFERIORE
- Quinta Provincia del Regno . 0l

On I’ ordine anzi dell’ Intelletto y - col qu:ﬂe.;
precede il pit degno, che del Paffo , il quale

{1 accofta volontieri alla vicinanza, Noi ci a¥" -
vanziamo nelle Provincie del Reame di Napolis
entrando ancor facilmente dalla Bafilicara, ael
la non difcolta Calabria baffa, Con I’ alta, €O
la quale gid di Dwcaso ella poffedea I" honore
ed il titolo, fupera tutte le altre di ampie?®
E(:;:: gia par_f}ta dal Paefe di Ofranto chiaﬂfg.’
Toont 2 c2a grande , ed havea per capitale T4
Moggoi ne contien parte, ficome della Lucania, eppreﬁ‘opa tutto ;Ji":'..

Yo de’ Brusii, P il & g
¢ Brusii, Prende. il nome dalla radice della Lingua 4“5_05};‘%_"

: _ it nel qual modo vo lion = 227 . Gli
Cﬂropﬂfﬂf“; zche fi denomini pure un luogd néll‘gAH?‘.m-’ﬂ:;i 1nVig=
Apennini , Che la_partifcpn da quella di fopra dif"é;"f’gfg:;{% altroves
no .nel Mare Jonio, e Tirreno vari {uoi Fiumi, P38 Fon-

a 3



Del Regno in Profpettiva , ———
Fonti, b dolci e frefchi, d caldi ¢ falubri : alcuni de’ quali riferi-
{fconfi da Panfania feguitato dall’ erudito Cluverio , Adolefcentalus Sy-
baris , Calabrus fluwvius , Calyca fins , Nerague , ¢~ Themefsa Urbes
Juere s in iis Genins, quem ejecit Euthymus. E in quefta forma , dal
Fiume farebbe derivato il nome della Provincia giulta qualche fenfa-
to: M3 pit ci aggrada I altra opinione.

I fuoi confini’ dall’ Oriente fon hoggi I’ Ionio , la Bafilicata da-
Tramontana , dali” Occidente il Tirseno. » & la Calabria Ulteriore dal
mezogiorno . Di tutta la Calabria accenna Strabone al 6, che Anrio-
ckus in. opere quod de Italia rax_‘ﬁ-’rr’pﬁ: s kanc Regionem aip Bt et
appellatam fuiffe s ac .'sle ea [fe feriberes prins auten diSam 0533177
Terminos wvero ei conflitait | ad mare Yorrbenum ennders > quem 70§
Brutioram _affignavizius agro, Lagum amnem -

: ad Siculum mare Me-
: : 5 e e _ mare
gapontum . Md egli v’ inchiude- wna paste della Lucania , ciot ¥ dige

la-{piaggia” marina. M¥, fando’Noi ne’ termini: dellq Bruzia anche.
Bacetia , €osi chiamata in fentenza di alcunj d

~ 3y ra .
la fentenza di Antioco, Faliom wocatam Fuiffe B?‘Gtiampljoi;::'n%d‘gf
moxiam , accrelcendo riputatione. 3 quefta Rsovincia , 8zr420y, oi co=
si: RomenGegs dedere. Lucani s Deferzores. gnippe sﬁm.fﬁ:ﬁ’éfarfx Brez-
tios-vocant . Nam Bretii eym Paflores , ut fertar, ;}A-jz,,, effent  Ly-

Canoram , ab ﬁlz': libertatems indulgentia Hlorum adepti guo tempora_,
Dio bellum Diongfo

: ; movens , pro fuis coutra guofvis cogitavit . Pii
diffufamente fcrive j] medefimo 2 Alicarnarfeo al 16. E Voyianns. al-

gpag.tquugﬂiJfa al 23, narra 1l valere de’ Brutis contra Agatocle Re
.11 ‘Hia sy cug moltrarono )’ opulenza, e I’ audacia, havendo foperatt
1 2Ucanm Popoli, che fp

e 3 fega per infatigabili, e .occupate diverfe €it-

*reche in Iealja : fogpingnendo , che da una tal Brutie donna—
forte , ¢ Jor giovevole aflomeflero quefto nome . Queflo perd meglio
: f__fbone da Giormande nella Storia de’ Gothi , Himande quella Reinds
€Os1: 'Brutiornm Regio i :

: : 2 7 extremis ltulia Sribus jacens, nowmen o7
dam & Brutia forsitnr Regina . e fimilmente Paol: Diaconn z. 7. Br#°

sia ita & Regina quondam fue pomine y he—
s o ellata ¢ff , Vepne anc
qnff'-a_ parte di Calabria chiamac re o i)

L S \ ! 0
€ 'ﬂ’:' fert'mento d? Si’f’ﬁb{ﬂe 3 m-ﬁa pfl’;wf’:l‘: ,}L.id::zr;ampolllh deg'll[u%?c:;ter_
i ) e S RO ol i G s PAAT o BE
J‘&ragl‘{?fz’e', 'abbmc.cmnc‘ro PETd fa Eucani, g'qu;h bﬂf OBLETIERC e nel-
B i e SR iy Lot DO et ¢ ¢ L
"'-}:m -Sn‘f"b" O Morgeres | g Itali, ey fﬂé;r O;atir'weL;\ marin2—*
ine}l“zi}mh Greftﬂ granile, da Tolomes, da linio Z' e anche
PN vafte dimenfioni, Je anali fon fuos; di > € da altris :

;feilfcqn . s A faofi di queftq lossesma
tume all’ una, e Faltra Provinciy | La Brysia geffs & confi-

egni di poca £ L
fuoi Popeli eriginati da Brezig figlinol di Hercol P ede da_.

g A

a -

pr T——

Smrs

Par. 11. S,
h 1 oo . y - ; ~ : dl nggzo.
derata per maggiore da T, Livio , che v mcmpora_la Citra dt Re e
Polibio la chiama Brertania all’ 11. fpiegando , che i Romani vi rinfer
raffero Annibale . Apparilce. nondimeno da’ riferiti Autori;e d’ Sewecds
Feffo, ed altri, che i Bruzii in quelta fede flanzaffero . . !
Guerreggiarono co’ Lucani, Tarantini., e Romani , popoli tottt
i pit accreditati nel meftiero delle Armi. Lo {crive Ginftino al 13. ¢
al 29, Livip 4/ 23.e 1l fuo famofo Breviarifta in pit lnoghi. Ne trion«
faropo Perd i Romani, fecondo Strabose al 6.e Gell, al 3. del 10, 1
quali meritan di effer leetiy havendo queghi con poca  laude. feguitate
le parti di: Annibale . Perd in tempo del Gran Coftantino, a loro, <

4 Lucani infieme fa coftituito il Prefetto , huomo chiariffimo che glt

Teggefle in nome del Senato . A quefto pagavano 1 Buei 1 tributo :
Per lo che Br

#2iis Bonm pecus indigena Ubertate prafiat fcrifle € affiod.
all’ 11, Dj vantageio , la metd delle Pecore, e de’ Porci , che lm“fff;
2€ano , con qualche migliajo-di Amfore di Vino: prefiedendo loro 1
Prefetto de’ Sarmati, che non havea Ranza precifa nella Bruzia & Lu-
Cania, si come avvertilce il Pawcirols melle Imperiali Notizie . QUi
di variaron'i lor Signori, ne’ Gothi , Herulj , Ruftigniani , Duci Im=
Periali, Longobardi, Saraceni, Greci »'e Romani pit moderni, tute®
avvenendo con la forza delle armi. AP Imperio Greco , [uo [ungo®
pofleffore, la tolle Roberto Guifcardo, che s’ intitold primo (g D#¢1s
raffermandolo Papa Nicola II. nel rogg. Nella fucceffion di Iui fonpﬁf'
fa.ci i Ré¢ di Napoli, che del titolo dj Duchi di Calabriz hanno inve- -
ftito i lor Primogeniti. Md delle fiue dye parti, e dell intiera Peni-
fola: non di quefta fola Inferiore, che bagna il Fiume Neeto verlo it

\freno , e le fonti del Sabuto , ed ove gid rifplendea la cited 9t
Onia .,

mita -n cam B ! | ‘E [[i una Groce negl"a tag[]'ata lﬂell,: x
(; : acq ata mondo No

dodeci mila f{oldati . §ant? »
per 1o fuo valore ve o e foldati al foccorfo di Terra d

‘ 3 Rk g p - T[e 8"'
flolde fuckt nne promoffo al Prencipato di Antiochia Ay
honor delta” M

; p!'l'a_mente Ie fue ©ieed , delle quali nove 2O oﬂpa »
Cariasi . Coffins s Ty ctpapen poiSh 3 dite , manten » B
*iatico s dne BN oo T S B apalell
ane: ) gnita Aruvefcpva}e, Cofesza, e Roffane i Gpza lo
f.ledo’ued Mo;zrf[f'o-, e Paola ognr altra civile prerdgat;gz,ﬁ it
feﬁ'an‘tar clla Chiefa. Le fue Terre, & Caflelli, fi contaf. fuza Qi
Citea G’a rf:ﬁando_ faor di numero le Ville , ¢ Cafali « I{:}cﬁc fi con-
tendea de}?‘f&le‘d! tutto Regpo, e Sede de’ Vice-Re ’;ﬂ: , e Ladovice
Dodicefimo R;fléflgx:i ‘co-nﬁn-ll fra Ferdizando ilﬂcﬁi,fr:e bafla il Rega_l
Prefide 5 ool rancia , r:ﬁede- l'.xor.a per quektd b
: ? %o Tribunale s € Miniftsi, Quan-

ez,



6 Del Regno in Profpettiva

Quanto, alla {ua faccia moderna s parte & piana , e parte mon-
tucla , alzandofi con gli Apennini da Occidente , e ver(o I' Auflro co’
monti di Polline, e Cocullo nomi volgari . L3} fopra ¢ la felva mag-
gior d’Italia, chiamata §ila, che gira duecento miglia, colma di Pi-
ni, ¢ aflai deliziofa, ove.palcon la Pece, Pece greca, e Trementind.
Tutto il paefe ¢ deliziofo, & abondante di Grano, di Vino efquifito,
co’ Molcadelli , e fpremuti, e feccati, Olio, Formaggi', Butiri, Pelce,
e Salumi di ogni fpecie. Tutte le frutta eccellenti . Seta in quantitd
maggiore , che negli altri luoghi d’ Italia. Sale copiofo in Altomosnte .
Nella terra della Regina I' Alabaftro, il Solfo, il Vetro . A Petrafitta
preflo il Fiume Ifpica, I' Acciajo, il Piombo, il Sale. Vi & il Talco.
Qualche picciola miniera d’ Oro vicino Cofenza , e la macchia ger-
mana , ov’ & anche il Piombo, e’l Solfo. Vi abonda il Zucchero , il
Miele, il Zafferano, e la Manna celebrata per tutto. Vi crefcono i
Cavalli , ed i Muli non molto grandi , ma forti.

L’ Aria, ch’ e dolce, e temprata, cagiona quefte naturali dovizie.
Influifce ancor negl’ Ingegni 2 maraviglia: per lo che non pure in.
Napoli , che in Roma, e altrove dentro, e fuori I'Italia in diverfe
profeflioni , ¢ Militari, e Civili, fi veggono impiegati degnamente_,
foggetti ufciti dall’una, e I'altra Calabria .

; Fra fantelbenedizioni pero del Cielo, con le quali offervd i lun-
go il P.Recupiro , che Opulentiffima Regio nikil adventitinm mutnaba-
tar & c&teris, multa tranfmttebat ad exzeros 3 ne ha ella anche pro=
vato, e ne prova lo {degno, e i rigori. Dalla Pefte venpe quafi di-
fablt.:a\ta, ¢ il Tremuoto cui {oggiace fpeflo, le tolfe una volta di- vi-
ta piu di trenta mi'a habitanti. In tal medo milchia il dolce con ¥’
amaro per noftro bene la Divina Clemenza . Veggafi cid che dellas
Calabria (crive accuratamente il P. Marafioti .

RCert sy et otopy g et b e
DR CTORS TEN ZA S

1 lufinghiamo di potere 3 favor di lei con buona facs
 cia, e fenza nota cenforia, porre i calcoli nell’Urna,

dichiarandola fuperiore & molte eziandio fuor di Pro-
vincia. Efigge appunto nel centro; e con merito, il
tributo dalle altre , portando 1’ honore di Capitale
della Regione de’ Brazii . E piano il fuo fito , che—s
A v} incontro al Settentrione per venti miglia, e lafcia

fei, cinto dal vago Diadema di fette piccioli colf_in 5 3
' gla-“
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Par.11. D1 COSENZA 7
gliato nel mezo dal Fiume Grazi, che con un bel ponte di marmo ne
abbraccia le parti, e s’ incorpora col Bufenzo applicato ad {rrlgarlgf
piacevolmente le mura. Col fuo volgar nome, fenza inveftigarne pit
dentro le radici I'appella Szefano Bizantino , e con la traccia fimi-
gliante, di Plinio, Appiano , Tolonazo, Strabene, Mela , & altri Mae:
fei. L° Afro Dionigi” ftima lei fattura di Brezio primogenito di Hercole.
Soggiugne perd 1" Alciaro nelle medaglie : Inde a Conféntia Nympha,
Confentia didla ¢/ . Nell’ angolo ,che formano in terzo I'accenaate Ri-
vicee, preflo il Vallo di’ Grati , che forge lungi fei miglia, fi diedes
g1 fepoltura : in un’ arca doviziofa, con piu ricco teforo,: al celebre
Ré de'Vice Goti Alarico, il quale dopo il facce dolorofordi Roma, e

Occupazione ardita di quefta, vi termind gli anni nel 412.mcn‘tre_.; '
Teggea le chiavi di S. Piero Papa Innocenso I. e amminiftrava 1 ‘In:\:-
Pe€rio Teodofio: fendo tratto di vita con man violenta chiunque vi fu
Prelente, affincht gli reftafle celato il fatto » ed il luogo. Nel fecolo
POl di Papa Gio: Decimorerso’y e di Ozrone Cefare , ciot 3 dire nel 965-

fa {accheggiarono , e pofero A fuoco i Saracens paffati & turme dall

rica, i quali ay:gqn"ira_gonﬁ ad uccider tutei quanti barbaramente—
Poterono . Fn quindi riedificata, reflandone perd ofcuro 1' Autore , an-
Corche magnifico. Non & in. tutto Clemente I'aria, che fi convestes
alquanto nelle caligini ¢ e le acque defcritte han di proprio , che il
Grar;i rende bianca la feta, e biondo il ‘capello donnefco, 13 dove f}
negro quefto, e quella fofca il Bufenso. Percid lo Scrittor delle Poeti=
che Mezamorfofi fpiegoflt ‘ ;
Grates & hinc Sybaris moftric conterminus oris
Eledro fivailes Sacinns s aurogue capillos ,
L2 prope pifeofos lapidofi Crathidis amues
Parvus ager, dec. R ;
& MGI“‘}?_H }'?eﬁ'a di non haver preflato ubbidienza, che 2 -C?ofonili’
> vionarcoi, tuorche a* fucceffori nel Reame » graduiti del ¢itolo s
Duchi di Calabria . E il Cantalicio nella Storia del Gran Capiran? 8
yoma , che toccando quefta in force al R Cattolico infieme. CO% i
V?cgoh:’ allor che fegu} 1a . divifione ben nota col R& di Francia _f;';an_
dofs d‘odlceﬁmo, venne promoffa alla dignicd di Metropoli » Ve Fi-
lofuell nOD ceder nel temporale che allx Regia, E’flata piend ...
°fRnti di fingolar fido , fra’ qualj 3 / Serzorf? 2
¥8maz; Gio: Pag ; dg ) S ianguall Eernardme_& T cfz'vs. Cicals oltre
3 Poeti o ; a0 Agn1n0 5 Giglio Cavalcanti , e.F"hﬂ.m;'n? di va-
Jose nells 'I-*\o C:‘zttzﬁa Ardoinoe , e C?f?;;:o Merello, e_dx h?"cadelma per
gh efercizii py ;. c et Sago. Quindi apre tuetavia Ul pivatanel Col-
Foio dat elogici, oltre la miftura delle fcienze 2 .. non ri-
gio da’ Padri g, A : A R e 00 |
Comzpagnia . 11 fuo Caflellos Giuflizia vi § am-
trra molto fpirito. di Prefidio . *? e



L 4 _. Del Regno inProfpettivg

i BA% i
iftra dal pieno Tribunal well’ Udienza, che vi rifiede, fe pur g
p:ﬁl‘:l ra

ftivi calori non difpenfino quaiche poco . Magnifiche  apparifcon le_,
ellivi

de,le Cale,ed 1 Conventi de* Predicatori , Agoffiniani, Francefcant, .
{trade, le TSR,

¥ w5 Minimi, e di S.Gioidi Dio, vt di buone. .
Oﬁr:vmm ”Ch';é’::f;e':"i,dflgzﬁn;. Nobilitaron I’ ArciVefco.vado i/.C‘”’"
rgndllteff,a;c:z/fﬂd Pallotto , e Monfig. Giofeppe 'f?”’ﬁ.["“. » 83 Nunzio al
dina 4 lla Dieta @efarea.. Frd le infigni Reliquie, ferba quelle_,
Rhen?s"? ““mo un braccio di S. Martiny , uno' di_ 8. Bermardo Ji
del. l\de/’;”z n:: Gamba di ‘.'S‘.%'rirclama, e altre non poche ben {cel-
C’er"!?ad'e’ u:tanta numera il fior del fo Clero, conyocatoida lle cam.-
e HInRd oran Torre . Si aggiogne per Je occorrenze comuni, ll‘-.g’l.lm-
panciccll BAa Spedale-della’ Nunziazq , & altro . Abonda d ogni co~
e Plazza, fornita dal Tewsitorio affii fupe
i o lo Miniere IO » Solfo , Alume, ‘e
tile, el Trafmette anche fuori Dotori, _ :
i le' maneggi, non eflendone fcar(; ‘né meno i Cafali, grandi , e
ﬁtcisntati > che la circondano al i tacinque :ﬁ;a’ qU_alx
ﬁeq iamo , che Celico produffe ' Grande. dbate Gic’:_aq__/:jno' d:.'_ll_ Ofdxne
R-Efolarc de'Ciftercienfi, il quale; inftien) -_Ia. :_C‘or,rgregﬂzw?;e de Fiori ove
e polts , dopo haver lafciate le__'R%gfhz;om [ottopofte alla Ce'nfu-.
xga delly Gl dall’ humane ‘capricéno_-alquantq alt?rate - Degli
avvenimenti florici, e _Nb.biltﬁ-fie e Fameglie, numerate. 4 leflanta, fra
le quali fpiccang dg;,-g;;;;gqif,..dmglgb- un libro il ﬁlg I’,agnzrzo-:P-‘,':S‘am-‘
biale. S o
bedl Noi trafcriviam quefte con fede

oo gli dbeunari, dyic; s Andreors;,
‘Aquini ; Barracchs, Bc.’m"audi'; .b‘Ber-ri_Eg‘l't{i_ s Bombins o Bonco_:zci » Bowi,
Britti, Caputi, € afelli Cfaavqleamf', Cava, Ciaccs 8
Cicali , Corati ,.A.Datti/z 5 Fera, F:e:r-r'ari. *d"‘-Ep*‘i_‘_ 2@ 5 Foryaqps 4d' An-
tonello s Ferrari ) Francia s Gaeti -"_1“1 Léoge, Garofals > G’:’ahnﬁdﬁi -
Longhi Ma{zgan: 4 .‘Mara?f: 5 ﬂ.laten ',‘ Mt’?’efgfd{',' Migl; gy 6:/?5 Molli, Mo.
watis Mar.ellz-f Nei; . 1,,”’]; di Ruggierq . Ba_ﬂ&_lac?m,, Pafeal; J; Bay-
rolo , Planzedsi I:Jaﬂ;atl & NaPOh 3 P?‘.é’ité 3) %‘n‘ﬂ'omﬂ’ﬁ' 5 R.Ofi‘bt' ) W'
S riboais .S'm:glfam 3 s?‘c-lyszqu s S.zr_[r‘(/z dells Motzq Sirfali 4; Guido ,
Spatafors s Sf”” ’SP”'”'"‘S’“";”,'.T“’J; > Tillefrii | Tirell; , Tofcani ,
Taf_ﬁLe fue Terte murate, che infieme raffiguranc il Cairo > DUMeaas
role anche di Ph_l Ylﬂaggl. contanfi da) p. Gio; Fiore al 1, de||, P 2,
della fyg Calabriailluffrarq 3

1 .ventj, C'qjlz'gliane, 3. Pietro’~ 0%pano,
Rovico . colico, Spezzans grande, ¢ picoiors s Pedace s Petrafipeg Apri-
i fz'ano, Piane , Maxgone Reglian, » Carpanzane » Alril

AT : ; "d’ Ma[eto P f:‘-
ZE7%0 s Dipionans Tﬁﬂ?!m’_ 7 ;DO””’“’ ! qualj ANtipoferg 1, foggezio=
ne rer Jo Mongrea df{/ﬁ"ldﬂa a qUe”a HOH diﬁ)!‘eZZETr'o!e dEI Sgrt’”’:ﬁ"
Gran Duca A Tofeana |’ anno IG‘?Y' it
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Di ROSSANO.
ZZ® OMA , la quale non fuol fallire ne’ fentimenti, hi am=-
2 bito fpiegar fin nelle Cale Papali, fovra il filenzie dea
gli altri titoli, il Principato di quefta , si come hab-
biamo udito nelle Fameglie Eccellentifiime Aldoorax-
\ dina, e Pamfilia, ne vediam’ hora degnamente nella
Borghefe . E' Cittd di origine antica, e «di florida No-
biltd , che non si invecchiare co' mali, ne’fuoi {plen-
: dori = gid, pofleduta col Ducato di Sefla da Mariug
Marzano Cognato del Primzo Ré Ferdinando . L'hanno aleuni flimata_»
opera degli Exnozrii, e Colonia de' Rodiani. Sente cosi | dbate Graa~
chino . Altri con Procopio , e col Biondo tucta de' Romeani . Le agcreh-
be riputazione la nafcita di Papa Gio: VII. e XVIE. ¢ molto piu- il ge-
nerofo rifinto della nobil fua Mitra, fatto dall' Abate 8. Nilo di lei
atrizio , il quale dopo varie fondazioni Eremitiche, termind la Vita
I novantacinque anni nel celebre Moniftero , ove ancor giace, di Grot-
fa ferrata. Fu anche Patria di 8§\ Zafimo Ponzefice , e con fomma.
gloria, de’ Bea#i Secfuno, e Gregorio del detto S. Nilo Dilcepoli. feliz
ciflimi, della B, Teedora, e dell’ dbaze 8. Bartolomeo , che con altres
Reliquie,, maflimamente con una fpalla di §.Chrifoforo, e con unads
Immagine antica della Bearifsima Vergine , la quale & fama che venif~
fe dal Cielo, portata miracolofamente dagli Angeli, fi venera nel {uo
{ontuofo Duomo riparato dal Re Roberto, e ricco di feflanta Altari»
& i, Bucne lupellesil . Fams pur le aggionfero . Fanino , Sy L,
Maris PI Peact Bafliliani’s mqlt’-'cap_ffaf}l_p‘er la guerra di Qtrantos
arawmato, Teofilo Protofpadare , Nicold Ruffo , Bartolomeo , SPe-
ff’_’” > Baldaflar Jodice . Gio: Tomafo Perrone ,.éd aleri illufri {00d
Cittadini . Son poi magnifiche le firade, ¢ frequentate dalle carrosZe
ben’ organizate le cale. Efemplari i ‘Sacerdog; qsi' coftituiti in Digaitds,
che di fempllct‘? rigo, benigni i Nobili, 1 1" e olari, in m°°
do, ch’ella fpiace ik 50> APPUCALLHGROPD ATy Wi at
flo, chiella Ipiacer non pud ad ogni buon eufte . Da Cofantivo£4%:
e il fup Metropolitano , che conta 22 liogh; O.'l ‘1’ Olio ?er’éff‘?_’:
le Olive grofle,, il Vino di varia, ed ef, uigf‘; .f Lre & alero Ji buo
N0, efce dal di lei Territorio qualche Ll la” Vi %
4% lerebinto, ' Oleandro, il Cappar, Bote di Albalto a gl e
tamo C‘retebf,‘e Aonide .il’ C'éntaapparo’ ll; Saffrano regvaggmﬂ,r:f;bhe;-‘
be. mefitaal; Riceve fuoni fndolay o it Al SRR
Maria del Pa.t-i:r-'e ) S . ']ng(? ‘a: CU!FO .la d"’f—om Chl—'eéﬂﬁ‘?tte’ 154
: ks hg:m zglzgrzr;gﬁeeﬁli%zmm 3 I?thcn;: a(i ePI;-ém:g‘rj.e, co-’
3 , na, 1"acceflo. 3250 iy ani s
i‘ .fendone'f’ratq avvertito il predetto S. gBdri‘olaMﬂ dalla GT4% L4y -
a quale dilegnonne 15 T s e
e Lapir. e SRR ¢ Gl



1o Del Regno in Profpettivg e \ ’
Gli Eletti del governo publico riconofcon per capi due Sindici +
L’ uno de' Nobili, V' altro del Popolo, col nome anco degli Honorati
Citcadini . Nel primo Seggio, che hd dato luogo anche 3 varii Baro-
ni della Provincia, pofliede Attinenze co’ Patrizii Napolitani, ed hi
goduto Cavalieri di Habjto fi anooveran gli Amarelli, Blafihi ,Capon-
Jacchi , Cherobini , Citi , Curti » Dattili , Falchi , Interzasi , Malens
Mandatorici, Manparini , Marini 5 Martacci , Mazziozti , Monticelli
Muri , Pietra, Pifciotti, Ponzhii , Rapani , Rifi, Romani , De Riffis »
De Szcfano  Tofcani . Vi dimoran anche diverfe Cafe Foraftiere . »
e cofpicue . Piu diffulamente perd ferive di tutto 77 Dorsor Carlo Blafce
Gentilhuomo di quefta Cittd ne’ fuoi Capizoli Storici , e nelle Lagrime
di Pindo . :

T B A T S T
DELL AMANTEaA.

= -Olto f:Cn:"e chiunque fomminiftra ad alteui , anche_s ; '
I?f;e"_aé,a‘ ]eg‘gEf.POCO: quando di una Cizza fcuopre
] . m‘:c_zm de P{'zncszi » le maturali Delitie , e il lu- |
ro del!sz Fameglie . Tuteo cid f ridice , con fincera
J _Pe:l-n“1 di quelta . Intitolofsi ne’ fo; cominciamenti Neg-
) i’;ﬂ:: ’ ‘leﬂ,cu‘ Iillome afferma Srrabone feguitato da An-
R = 2i0cd 5, eflere flagg o) e il 7
Golfo , che da lei prende filo. 5% Cont;:bmto 2 e Riento 1
_garmente il fuo fuflo chizme, © 1a punto nel Capo di Vaticano; vol-
garm , 10 Hullo chiamandof; A re Nepetino Lo guarda ella ftel-
. fa con occhio emuents, e cop : s 8 E:
TN Vaga profpettiva di Palazzi in nova—s bk padefie o £
fenza mura, € gid I’ Arfenale er le Gal Uibbidi o7 011 dw ThllonellS Some D Toil 7 B.Bal,
Casrolicd, In quale manisne inclpugnabils ] (o bkl SO || Gl Sonam 1 GylTind) B Btk
nelle Guerre delle €afe R’Dc.pugnab;]e il fuo Caffello & accredita- || Molos H Mk Monache).I. Pouto), fotto i pujftd il Fiumd.
- I’ amenicd del fito, ch legah -(.h Aragona , e di Francia . Non | o : ' o A
Pmﬂ' mente Co'Cappurs € "3 copia della Robba s & fua con I’ Oko |
ma Im?e . cc‘)modﬁpflr; ’fe Zuccarn , & altro 5 ¢ Foraftiera col tutto,
€ accrelc b S CH' 08810100 , ¢ le rende grato wniverfalmente
il Eaﬂb'd AT Fa fql{mternata_da Saraceni 4 il danno irrepa-
sabile , g€ .?‘{Zela i :agl?ne 2 lei di lagrime eterne . Piacque perd
alla Sania G f' %area"fé‘? la Catedra g Vefcovado pitl riguardeyole_»
di Tropea . S1 erba nondimenao, con e Ofsa , la fanta ricordanza—»
del B. Grofw di lei Vefeono i p

_ 7 Padri Francefeani , e nella” Chiefa ap- \
Punto i 5. Ber#araino , ove ripofa nel Signore anche jl corpo oy

B. Antonig Scover?o , Ke.lfgiofo. dell’ Ordin medefimo , ; quzfto fu ben | o e n— NS SO R T
Geono ﬁglinlo 5 £ di et Patritio » poco Prima d’ —horau, g e}oqncntifﬂ- :
; & t mo »
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! Mamenee Bifignano 5 ficome legojamo prefl® "’;;;:Livéo
to Vacabolo Bt'ﬁ,fzfﬂ?}a d-etra _B{}-‘;g:q,fyﬂ -fg;..] ¥
A bumera frd le ‘Cizea Drevie di prime &% 1 ~1&=

Rel Jibro decimo |
: B 2 % - pats -

B T —



Puse

Pay I,
PO /3

-

\ (AT || _“"-

N " L‘ 3 .-u(ﬂW]
"

L

= & '“ﬁ, =
e

5 a W i b
3 ol A i -, S

- o A e M

=a. o My T Al SRt e e

" W AR WSS YTl - S ST e
S i X
5 A z. _ =z el

—3 2= - 3 = S eCE N

e

Wy A

T Yy S

ol .‘. LI P
: e T
D=

4

R

T =

Gastallo. 2 Vareouads. 3. Quartievo dis. Simona, 4-.Que: dalla Prnzzia o .. ;s.qﬁ.iﬁ.,c voce. 7.Qu:

9. Gpucunt. 10. Fiera dsfouezzano. 1. Flugla. 12, F.mocone, 13- F G _14. A

g




'lae)h\._--— =

mo’,

Ne

, _.Mi!ezi, P

Faf. II. DELL’ AMANTEA. Iy
mo , ed elemplar Fefcovo di Cajerza Monfignor Fra Benaveniera Cas
wallo . Le Famiglie Nobili, che (i racchiudono nel Sedile di S. Bafile fono
oli Amari, Artaffi, Augnragi, Baldacchini, Carratelli , Cavalli, (;Q?S{’:FRUII
(i quali da Carflo ¥ .ricordano un Cavaliero dello fpron d’oro) Gm;e!:.,Grac‘
¢hi, (iquali vantan difcendenza da gquella gloriofa Romana Fameglia , e
godon per privilegio la Pefca de’ Tonnt ) Lawuri , Mira&e/!z’_ , Stans
#i & Sacchi , ('} quali vantano le primitie della loro Nobilta dalla
Cietd di Savona , e perveputi poi in quefta Regno furono elettl per
Cavalieri (gl cingolo d'oro militari , e poffederono la Signoria di Bel-
monte, & hogpi pofledono il feudo di S, Pacritio. ) _

Vi fono anco agoregate nel detto Sedile le famiglie Jaczzai ,
cicei, e Ranieri in univer(alibus con l1a voce attiva tetitum,come
appare dall'ateo dell’aggregatione fatto 3 25, Aprile de!l’Anno 1700, :

I Padri della Gompagnia riconolcon lor Fondacgre qui, ed’ all
Aquila il ricco Fulvio Virdiano .

SASEAVACN A CLA LN A KSLA KDL ELE
P SBLS TG N CAYN. O,

7 Omparifce fituata quelt’ anzichiffima Ciced fu'l dorfo
di fette colli, che con ugual diftanza, divifi dal Mcn-
s te, ove fiede il {uo forte Caflello , {i diramano; raps
% prefentando la figura d'una Szella, esila puata di
cialchedun colle, tiene un Comwenro dj Religionedl
Mendicanti quafi fortiflimi Baftioni , &
e 9 B’ fama che la.fondaffe Afcansi Pronepote di Nos
fuo €, .fl G"’f’._f""" Chbe dop?). I'edificatione di Regio Ginlio, ma?db :;n
Bonth dei arrs . ome Befeio, al quale piacendo Pamenicd de’ Coll’s
oy ; Aria, e fert:lvigﬁ del Pacle , ne comincid 1’ediﬁc:05fopf2__
o dgl nCO POI dﬁ'ﬂ?’el » pago (‘!el tutto, finl d’edificarla ,&:qd h-o,nn-
tichirs,‘m-a“pna"o."hmmo.l.]a Befcia . Al fentir di Srefano, e d altr;;'
e del zl\‘umn s Xogl;cqo_che fofle fata una delle Cictd G\re%;,-a
Caldeq & % - ;'g”fb?” s B0 il Bﬂ’rf“io_ Storico Francefcano . hn@éﬁcazv
dal fud“ma 4(4‘ronlﬂcorm 'del Tm?cfz ﬁ‘lman s che foilz flata e:};l Ao
do mille, ee'ﬁm‘w Pronipote di No2, I'anno della Creatione

A oAty Rnabiie Ro . R L
retra, & u!cimarnénceqm} ica Romana i chiamava BeAll” /o ne

] : Bifigzano , {ico ) T i
Itinerario dal Corroteq /g 2 me leggiam y;i,),,m;m- Tito Livia
Rel libro decimo |

vocabolo Befidiano detta B 2n0iga s che
A bumeszra frd le Cizra Brezie di pY B
5w p P



12 Del Regnoin Profpetting -
pafiarono ad Annitalz , e nel letcimo {-nve , che tutte le dette Citt}
mandarono doe Frate!li nobilifsimi , Vuno Vibio, e ' altro Pazzio al
. = 2 " "y .
Conlole Gnes Servilio Scipione, e ripaflorono allantica giz devotione
de’ Romani co’ medefimi patti, co’ quali erabo (tatiricevoti i Lucani.
Tuttocid comprova , e dagli accennadl Autosi, € da Pomponio Mela s
da Diouifro Afr lal Barrio
: lfro, e da r7io . ooy X
E' Padrona d’una grandifsima plantra C}Fefll_dlf’tende dal {uo me=
AL . H b4 g ve :
rigio , e propriamente d-a! Fl'ume Moccont "’qui? .f!.monta{m. E’ po~
fta nell' ombellico dslla Citerios Qalabria . £ J.T Tirreno & al fuo Po-
" X > d o -
nente , ¢’l Jonio all’ Oiro = Pofsiede la piu fectil paste dellz Provin-
cia ,irando il fuo Territorio da fettantd ﬂ'_i‘gliﬁ_i » ed havendo com-
BF,C“%I:O tutto ,. di che abbonda la Provincid pieno d! amenifsime_j,
valli, & Oliveti » vezzofifsimi Go‘:uf, ‘:;’“ "_"-:UO grfan d Bacco, e,
. : 1 e 1t! 3 1 A Y
Cerere, che 2 Powonas 11“"?“5‘{‘3‘“’1l R e e econdifsime, non
WSSt T T
meno_alle de "Ei.‘ 2 gt famofifsimo Fiume Crate , che quafl un Ma-
Da.li Occi :;’mig’a :peredibile di Pefei, fra' quali @efali faporitifsi
e le trabut?l ;‘:;ume Moccones T_rot}:e, & Anguille efquifitifsime ;5 Alla fya
mi, ﬁcmm:a & pkte d'Orizonte il piccole F.ums Uglia anche pelcofifsi
Tramontabi=gs = > 7 .o ; s
ﬁ}:oa’ O sanilce col G{r’rﬁél.wg » pieno di Cancri, e Tartaruche,
{1 Territofio abon(dl1 ; tapt, Vini, Ogli, Legumi in quantit}
grande , cbe O° lprow’clle altre parti , e fono Rimati i pid perfetti,
r [ 1 .
S Canape » oltre alla quantita grande dzlle Sete 5 Vi nalce la Man-
Al cacta  perfettione . Vi lono grofliflimi Armenti, chs fomminitea
- copia Carne , Latticinii, e Lane; R: . - -
no 1B 25k abbondantiffim Posni n¢; Razze di generofiflimi Gaval-
fi- G B e fortedi quadrupedi di cacte
J'ulceelli, e particolarmente quella di Tordi, e Beccafichi
s e chi,
1} fuo antichiffimo Caffello , che B3 (o'l monte in 4
- ‘v . . -
gittd , coronato di Merli, mezze lune Bal . mezzo alla_s
~ o & » © Dalog d ’
llo a’ riguardanti, che f rdi; {1 rende non men
LR e nti, che toete alle oppugnationi; e lalciando da par-
te Vantiche guerre tra Romazni, e Cartaginef 3 4 clando dap
ni 'Aogioini, & Araconefi n’ ginefl , ne’ facoli pid moder-
; 8 Ch',f ragoneli n'hanno facto fede, Sjchiama la Moréa, e
7 . L] e 3
tiene una Chielamalto vecchia fotto nome della miracolofa ¥eres
dolla Motta 5 che fi ne’ paffati fecoli e della miracolofa Vergine,
Religion Bafiliana, e P di .eco!'-_COD titolo d'Arehinzandrita della
g gI nomi de’ ;uar[:-c: gode 1 Privilegii.
: er MR 3 i
£ o 00 “ér !f ]?9“! in detts Golline fono il Quartier del-
Ja Piazsa 0780 ai Piano: Sant Andrea, che. altri chis l2
fl'ftﬂsfjc"l"!ﬂ s pet effer la prima parts d.ﬁ__'_ della @ smano
; an Pietro, § » edificata della @ited , §ay Zacca-
rig, San Freire, anta Croce , la Giadeca, e San i, b
w0y (3 tutta fituata {opra le @gll 2% 1mone 5 o perehe
la Citt : opra le @olline eminepy; . o
va, pé ‘pofte . ma qualche fortificatione all’ane; ti, ella non ha M
3 . L i i !
fientra antica pg’ Jyoghi da dove

{pecies

Pof-

- Juogo ameng,

Par. II. DI BISIGNANQ. i3
Pofliede la digita Veicovale antuicntdima o da’ primi fecol: dela
la gratia , &il primo Vefcovo, del quale s'hi memorta (dicendo il Car-
dinal Baronio nel Tomo , che fi de® FPefecovadi , che san conofcono
Metropolitan0s md [ono immediatamente foggetdi alla Sanga Seds Ro-
mana ) fi Andronio , che intervenne al Concilio Romano in § Pietro
nel cempa di Papa Zaccaria Panvo di Ghrilto fetcte cento guaranta te2 .
La Catedrale f{otto titolo della glosiofa Vergine Affunta , € di magmifica,
e-b‘:lla Rruttura, rende al (wo Preluto da Td o, 0 quattro mila fcudi,
viene annoverata {rd le Chiefe infigni d'Italia « Il fuo Velcova G ti-
tola Barone del Cafale di §. Sofia.
. Ella perd i veds priva de’ Cawomaci fin’ dall'anno 1339 quando
fa Commelib crudele atténtato contro la wita di  Monfrgnor Federico,
?sf!.P?nt1€in1to di Bewedetzo Q:&oziecimo, GGccome feriveil Cardinal Bas
03 ma il fuo Capitolo vien fosrmato da quaranta Preti, chadeb-
;“0. effer nativi detla Cictd, frd quali vi {ono otto dignitd co Roc-
(C:oim(;:a le mogzetteiiii Tabig dndat_o di\Ct:[Or paonazzo , trapuntate
o P“?Mc’r?m?huu, c..lle-qual: la prima e lz‘x‘rc:bm‘zf:c.auara;Qua.m‘;-r-
3 hi havendo ogni Quartiero , due cure con divifa controdiftin=
ta dalle d goith. Quando muore un Prete di quefto numero , {2 oli
: C , e per voti fegreti di buffola + Hi il
Capirolo d’entrate ordinarie due mila fcudi ma prima era il ddppio,
ficcome era quella della menfa Velfcovale 5 & ¢ da notarfi , che trd
gtéefia, e l‘a.lcro fi pofledono da feffinta mila tumola di terra,conce-
cort; ;:‘il;i E;etg d:r! Ser;f;nfﬂ?rnjl{fgi Napolitan: , Nor;rz‘nm:z' o Angioinis
I G, B s e aptpons SRl
varie Fft:;iglie Nobili della Gicta . i I rendita non ordinaria » ¢ @
1 b ;
PR ro‘t’toa:'l'-‘:ti:tcéulz:zdecli;a fx;ncuzf]i‘ Co;zventi ,ﬁ'ﬁccome de' PP. di S. Dﬁ';
Reliquie i CEHRNED o a;f:ttfn.q d;z:{z;nc:ata,, ove frd molte dig;‘.
dovin terra, quads o m;a::'e'm Marzire » co’l quale feriffe il Crdi
rtisizzato « Vi & Pantichifsimo €onvent?

S. Francefco d'Affift 3 ! B0y
124/ ifi > che veramente & un Santuario si pe’ PP. di 537

ta vj 'ha .
vita, c’hd nodrito, & ateualmente mantiene che & un Teforo de

P::ﬁ;d;;s;‘i’m (ﬁa?:n » d¢" quali tiene arricchita la Chiefas collie
grandezy t;u'e‘ el Sensilivo Crocefiffo come per la {ua bellezzd °.
'ezza pud honorare ogni Cittd . Vi fono i Frati Capeidi
che %odono la pid perfect’Aria della Cited . ,I"g;;jgg,m-
I;f;:.;o(? “-Ojl_ilgswpa Chiefa , ERE!‘;?”;:OH:&D‘.O de_,
provincia? m@ehi Zf - Francefio 5 eon SERRARIA dellg
% . efa devotifsima , e bella
L € un Collegio de’ Padri delle Scuole T

S. Fraucefvo J;
0.1 Padri dej
m gliori della 4
Gratia . V. '5i fabrica non.,

me-



Y4 Del Regno in Profpetting L. _
meno moderna s Che.bﬁild- Otto miglia lontanc dalla Cittd il Coa:
vento antichifsimo di §. Adriano de’ Monaci di §. Bafilio Magre di
sito Greco , di fama grande taoto per duoer}to Monaci che V'.'h“blf
tavano s che pe’ miracoli, € pzela ftanza di 8. Nib, e d’aleri Servi
di 1Dio, cosidella Cittd , che d’zltre parti della Provincia. '

Vi fono due Hofpedali con rendite riguardevoli, I'uno detto dels
la Santiffima Annunciata vel quartier d: §. Croce , Valtro di §. Ca-
tariza ne) Borgo di Piano, che fomfniniflrano 3 gli ammalati quanto
fd loro di bifogno co’ Medici (alariati, Due Monti della Piers , ’uno
univerlzle » I'altro de’ Preti. Un Monte de’ Morti nel Convento de’
Padri Domesican:i , & un’zltro nella Chiefa Catedrale. Vi fi contano
fei Cnnfraternit?x » una del!a Sd_ﬂt"_[ffma Concertione , che ¢ de’ Nohili
del Sepgio » € fa ere maritagoi 'anno di Vergini native della Ciced
di Padre , e Madre ‘honoratl; Quell’ancora del Santiffimao Sagrawzenzo
di 8. Zaccarias cosl anche il Santifi. Sagramento della Piazza , e,
Gonfraternita di 8. Catariua con dote fufficiente .

I fuoi Cittadini hanno fempre fiorito nella Religione, nell’Armi,
pelle Lettere, nelle Dignitd Ecclefiaftiche , Nella Religione di §. Bq-
filio , il Beato P;:acala difcepolo di §. Nilo , il cui corpo fta fepellizq
nel Convento di Grotta ferrata dell’ iftefs® Ordine , non mepo chiaro
per 3 miracoli, e fantitd della vita, che delle lettere , e d’unz caricd
di vero difcepolo di Chrifto 5 oltce molt’aleri , che leggono nella_
vita dello fteffo 8. Nilo . 11 Beato Martino di Bifrsnano de’ Padri M;-
nori di 8. Francefce, (pecchio della vera offervanza » il di cui corpo
fi cuﬂodx.fce nel Cogvento d’ djello dello (teflo Ordine . P
ftri ha viflute l(;eﬂzatlco {ervo di Dio Frace Humile
dine s portento de’ miracoli, che Vit ki "
it g:briﬁo Ao e ﬁh errl alli v'en"t:fe: di N?vembrelar_l:
. ' 3 ob Procura beatificarfi, afsiftendo percid
in Roma #/ P. Fra Berardino di Bifignano d : i L

, gnano della nobil Famiglia de’ Locchis

huomo nonmeno chiaro per le lectere facre , che di vita efe o3

fopra tutto fpecchio di vera humiley T e aﬁe_emp!an sr.m(ci).];\

iﬁefs’Ordiheé che per b“"it:’}ﬁttalafciang 5 re 4 molei alern dell’
. n {0 CUeg hd vifluro fra Pa(lrt" Capuccini , il gran ferv
di Dio Fra Reffine di Bifignano della Nobj| Fanfiglgﬁ;e" Ferrurs . hog?

i eftinta, e il Padre Fra Bernardo lell’s el R

e Cited, huomo di virtd fingolare, delliftefla Religione , Famiglia,
Nelle If'g?\;f_a E%ﬂ"{ﬁ“ﬂmhe, hi prodotto Figliuoli quelta Cjeed

g b [_;Cova[e '3 numero grande, ficcome ne|Papno

129§+ Monfignor Guglielmo Archidiacono primo della Catedrale . e poi

Vefcovo della medefima , che mor} Pappo 1315. Mo :

: nfignor Federic®s
Cenonico deHa Catedrale , e poi Pefeovo Ji Caflano ,-szf u;cjmeameﬂte
. “di

A’ tempi no-
del medcﬁm’ Or-

Par. 11_Di BISIGNANO . 8
di Bifignano, nell’ anno 1991. Monfiguor Nicols , che da’Canonico dels
la Catedrale, fi eletto di effa Zefcovo confegrato in Avignome dalCar=
dinale Andolfo Vefcovo Albanenfe , e dopd da due anni , Fefcovo della
Cittd di Nola. Nel 1487, Monfignor Guofiredo , che da Archidiacono
della Citta, fotto il Pontificato di Papa Inmocemzo Orravo venne pro-
moflo . Fior} Berardo Cittadino, e Velcovo della medefima Citta, ri-
mettendoci al pit, che ne racconta negli annali ¢#/ Cardinal Baronios
5.“03{1 tempi Monfignar Ginfeppe Caro Velcovo mella Cictd di Ruvo,
di famiglia patritia hoggi eftinta, Giurifta nel €anonicoge nel Ci-
vile infigne , creato da Papa Aleffandro Sertimo, ficcome da quelfo me-
defino Pongefice Monfignor Giacinzo della Nobil Famiglia Saz Germa-
70, hogei vivente Pefcovo di Nufzo . !
IN:Ile Lettere fono ftati illultes Afcanio Ferrari, Vincenzo, ¢ _Gzo:
ia Aquilano Giurifconfulto, che ftampd I' opere (ue in Venetias
nel fine del fecolo paffato . Nella Filofofia , & Aprologia fono ftati 1n=
8N Ginlio Cefave Marzini di Famiglia Patritia , e D. Francefco fuo
figlio anche dottiffimo Giurifta’, Gio: Battifla di Fede , Vefpafiano Gra-
Zata , e Fabritio Cofentino di Famiglie Patritie, fono faci Profeffort
df:lla Cofmografia, & Hiftorie fagre, ¢ profane . Nelle quali hogg!
rifplende il Doztor D. Onofiio Regliani, 3 neffuno fecondo, delle altre
Clenze peritiflimo ,-e della medefima Cittd degno Patritio .
Nell’ drmi hd fiorito fempre ne' paffati fecoli , md in particolare
mpo, che 1a Religione Gicrofolimitana haveva il Convento nell’
fg’ll]’,‘_di Rbodi .F.rr': R#ggiero Luzz2i Cavaliero di gran valore ; Nel 1592-
a‘":ﬂeffa Religione in Maltg rifplendea Fra Mario Luzzi , prevenuto
- G:?zi lr{imatpra in eta di ventuno anno. In quel tempo Frad Fié
efemplare éi“]ghfgffrﬂ Religione ,- che ‘accoppid con I’ armi una_vif:ﬁ_’
giode . iy iltiano , e _fu fom.{at.ore de]_la riforma di det_ta R :
¢ Granmata di Famiglia Patritia , non ,meno illuftf&]

er 1 - .

FOtto'eBS:gZ?soleifeFe' che per 1a militia , Capitano de’ Fanti » g:;
Una Cannonata, comb: della €Cap7

Pella, e fervendo ? ittendo la Fostezza :

: il Carrol; 3 e p vo ac¥
nvittiflimo Imperator (‘.qr;:oi{é:gf). F(;‘ a’zrzam? - Amgwd};oAmfea o
X S Hix#to . Ozravio Cofentin: , € -

ini di Famiglia Patritia : e % dor

. C . : LI o . . "y . 'Ia‘pﬂ
to ji Biica PWertisa . apitani de’ Fanti Icaliani, in M1

S, iek"}’

fireo) ! fi fono portati in fervitio del Rée, C",“.q Fami-

glia de n(o%?r:l.‘e ;n_ quefto corrente fecolo . Cosi nella._l’%!rf:’t;;ﬁnq di
un2 Squadypy, d.’ ‘l'l’t_;‘!'fl;l;‘nente ha ’melto Pietro Rogliani -"R;_r;{'o:' Ro-
gliasnii fuo 1 Valcelli, fotto I Alrirgsze Scaranzp 5 € =" eonando

F' - N Y - ¢ :
r lnvittiiﬁmtr)atrf;lo » ‘Cavaliero dell’ Ordine di 5. Ginco’”’

; Onarca - Filippo Qwary & 3idan
La "GN R duop it 0 A 10 : imo ¢ de’ No-
¢ divifa in ¢r2 ordini &' habicatosi » P #ili

3 te
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Zili di Seggio, che fino da]lat Republica Romana vantano antichitd, e
godono atti pofitivi d’ honori pef tna chiara Nobiltd, ficcome di Fen-
di ruftici, e nobili. Cosi nell’ dlimena la Tetra di Pietra panla , &
altre , & il Marchefato dell’ Alimena in Sicilia . La Famiglia de’ Luz-
zi nel 1261, la Terra delli Lozzz [otto Matteos ¢ Gargano Lusei, de=
corati di molt aleei  Feudi rultict > € ;cendxte nel Val.!o di Craze dalla
Regina Giovanna Primase doppo nell anno x592. Pietro Antonio dell®
iltefla Famiglia Luzais la Famiglia-de Rewdi hi poffeduto le Terre di
Rofeto s Magmmando 5 Sart }?aﬁfe > ¢ 8. Lanro 5 la Famiglia de Loife &
flata padrona.de’ Cafali di Baccarizto, e della Macchia . 11 fu
non ammette Famiglia “veruna , fenza ordine di Swa Maefis; b
oro Regio Configlio , e dee paffar per voti fegreti di Buffola;
difcrepante 5 €OD molte altre circoftanze ; e ftrettezza, ,
de’ Capitoli di detto Seggio . Il fecond’ ordine & de’ nobi
corati con Capitani, Dottori , e Matrimonii colpicui . :
Ne] terzo ordine viene tutto il Corpo della Cittd , la
- - . o ' 3 3
braccia nfel fuo_ fruttifero Ferritorio diverfi Cafali .|
- L"lb\bndz Pru{nsm?nte. Bcﬁgmmal}’ Imperio di Roma, e di Greojy
uindi a Regi Napolitani , Normanni , Svevi , Angioini o
q (NES ; » Svevi , "Angioini , Arngamﬁ, e,
Spagnuolt s fi confetita da Ferdinando Primo 1’ anuo, 1461, ‘A Lyc
Sanfeverino Duca di San Marco , Figliuol di Aﬂta:?io Conte di CL."
gliano s come a {uo parente. . | : e
Principe hoggi di G5 aais 3 ! At
A1 quelta e D. Carlo VIIL, 8. Severino ,- il u
* inti s e ARG al
s’ intitola Conze della Saponara., e di. Chiarangonse %, .ng;wre ?—Ie! :
la ,Cﬂﬁ't S. Severina , Grande d; Spagnd' - unito. in. leoame: i 2
trimonio con Douzna Maria Fardella Je I’;-:r'a:cz'-,": LR SHImCRcL Ma-
Siciliana . Le fue rendite i timap almeno. d; Pﬁind qeecer, Dama____,
Nella Terra [f” Altowonte , quaftfo.‘mig]ga f'“fco?{a ect ‘mila ducati .
o pietre di fales ove in un.oran Relicwsario . doo : : ;
ferba una Cofcia molto groﬂ% di'.ﬁ ’Gq;m;iﬁﬂd"' Padri Predicatori , i
Apoffolo del Signore: del Latte dei/q B V de’ c'o.-m‘ > 12| Tefta . di. un_s
Maddalena , & altre affai raro . e apelli
L’ antica poflanza di T i) o1
preﬂb Scipione Ammirato ,qzegzuiﬂfgg! % '_‘?‘mﬁw.?‘ffm {ti "ben nota_
) de’ Normauni, degl Inglefi, 5 denlei %m fec_lf:h "[E[' rampollo Re-
70 in Italia da’Gallis forfi con Ugo Nimoreoas cants ol oo Sernar-
nono fecolo del Sign. . Porta per IMPrE}; um;tlf'ﬂ.(;fr '; ’ fiftvd ".3?1'
miero due Corna di Bue. Conta N Poobre ‘:7 ’}Oﬂk,e per C{-
e wmonj Regali ' attinen: piu Lorpore Cardinalitic , moftra di-
Ver{i Matrim0#] AG5a% , attinenze Poptificie, € co’Sovran;i i Ulybino
S Maffu, € di ,Mamc_wa. H2 preftaco {ervigi, € mey; s Ir f:[,,:
2i da” Mogarchi Anffriaci , arrollando-in perfona gj ;::f }’uf" JI’HH
. H s, 5 J 1 ¥l d .
Cgm‘q. di Marfico , contro Frawncefco ], Re di Franciq , mille dugento

Pe~

o Seggio
del Sa-
k néemine
n.u' conformijed
li viventi, de-

quale b=

di Santa Maria

pofliede le, Saline ,

\

Par. II. DI BISIGNANO. 7
Pedoni, e feffanta huomini d’Arme cutei {uoi Barowi , e V.ilulli Nobi-
li. Accompagno Carlo 7. con pompa nella fua Coronatioae in Bolo-
gua: gli die alloggio f{plendido ne' fuoi Stati nel ritorno da T#wift,€
m I\fafalz convitolio nel fontuofo Palazzo , hoggi tempio de’ Padrl
Giefu1t13dellﬂ Cala Profeffa , acquiltato per quarantacinque mila [cudi.
: E in Vero, autorevole apparve gia, col pofleflo di cinque Citta
in Calﬂéi:!d s Bifignano , Mileto, Strongoli . §. Marco , e Roflamo, e
veatotto Callelli, Corighano , Acri Altowonte , Caftrovillari , Usfo-
Marzo s la Saracing , Malveto, li Luszi ofe y Roggiano , Tarfra , Ter-
a0 L ’ g8
2; ":,“’ Trebifaccie , Cafalnnovo o AMarano, Normanao, Abatemarco ,
B:;ﬁ ta 5 Belvedere Sangaineto, Bonifati, Renda , S. Agata , Scalea
Citi;ﬁ’o » Twrito, Fimme freddo , e Martirano. In Baflicata. quattro
Mi fio’ _Pozenm, Matera , Tricarico ye Venofa, e quattordeci Caltelli »
ag Tmco , Al&mza‘, Calciano, Crachi, Chiaronsonte , Senif;, la Roton~
z"i urf . Latramca,. Mantefcagliofo , Lavria , Loreto , Santo Chirico, €
log;j"‘;[fa- I.n .Terra di Bari due Cittd Ravo, e Converfano ,e il Caltel-
Py szer-er'bzm. In. quella d’ Otranto una Cittd Nardo, e tre Caﬂel}l
I'Uarf 558 G”[fm"”’ Solezo, e Bagliano . In Principato quattro Cittd,
s> 1oy Capaceio, Amalfi , Salerno , e fette Qaltelli, /a Saponara, Cor
. an‘: I\Oﬁfg’lol-, Flleta ., :S’. Sf'f)erl‘ﬂﬂ., Cﬂmpqra =& ﬁffa”-’-.ffai'ﬂ. Ne”b
pit pagna Felice due Citta, Cajaz20 , Caferta, e il Caltel di Sommaa. Di
L '?el Marchefato di Saluzzo , il Fendo di Gualfinata, e 'nelie Spas
e (}‘ f}eal Ducaro di Villacrmofa s recato in dote & Roberto, da Ma-
s c;ZgD'M nipote del Ré Fernando, e figlivola di Alfonfo .
di, parti o un tempo, ¢ in tre Per{onaggi de' fuoi, contava Fer-
cipati . Dalla fgllmtfsfo .s‘;g,.,.}.or:e, ventt Contadi , {ei Ducee, e due Prin-
. : ola r . o '
officio o CO”teﬂa&;Ieem Ecuotel‘,a feflancta m:lf_z ducati I’ anno , € dell
S.F ‘e proficuo all’'ora, cento mila :
. v?'am‘eﬁ-o; d7 Pao/ r . X f
Rogiero Conte A‘} coivea ad Sereniffizenm Priucipems Bifinia#:
Carlo 1. di Angid , m; {'\”rﬁm inviato al R¢ di Gierufaleme dal K
il : iy S ando alla fua Terra dell Ky SR | nanVO
Pretiofo Samgue di Chrifiss cher B a Saponara in do :
: » che fnoad hoggi nel Venerdi Santos

Vede Sliquef'are, e bolljre .

ono le Famioli e $
Jeareyy; ¢ *amiglie Nobili del fuo Seggio gli Alimeni , Alitti - Eﬂ,
Cioppa  Cofentini A Andre=” .

F “ﬁ?m'!/:r B;'”f[/}m”i s Carufi, C arapani

: » Fede, Gaeta , Granat;. gt Andres
i+ Reda, P\,""/' e “Zdn s Locehi, Loife , Lusei , Madotti » M7 g».e:
Zazsi, gitanz , Ronde s Roffi y Solinga s Trenta Capillis yer

& . . : ; DI
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% Articipa della Terra per effer ella comprefa nel Con-
S vinente , & del Mare, che per pochi pafli non tocca .
E’ Prixcipato nella Cala Sp’nf/fu,s_no]to feconda di Ba-
ronie , col Ducato {pecialmente di Seminara , Ella &
37 Capitale di cinque altre Cafe ifrqgn/do,Tarﬁﬂ' $.Gior=
¥ ‘g gio, Vico, e la Scalea, Si puo dire perd q}!i fterile di
WRPTT Vaftallaggio 4 cagione delle reiterate {correrie Tyrche-
fche, e del facco di Barbaroffa:in un’ alpetto di aria)pér altro clemen-
te. Le guizzano alle rive {celcifsimi Pefci,gh_ be.rbaggl mo IUPIIC&HO
gli Armenti. Vi fon Legri , e Pietre medicinali . TOHWE\» Tordi»
. Palombj, Coturnici, & altri minori uccelli vi TINVEDZONO & typppe i
fuoi Cacciatori nella Campagna, per la _medefima, pon improdepce
®pprenfione , {olitaria, e abbaadonz}ta da'fuoi. Da qualche fecolo di
12 dal mjle gode Vhonore della Mitra, avvegnache fotto Papg Siva-
w2aco il &j lej Pefcowo Menecrade mtexvenl_ﬂ'e a‘l primo  Concilip ¢
Roma: e §, Gregorio ne raccom_andb l.a Chiefa a B?ny“azfa Arcivefep.
v0 di Reggio . Molto vecchia di Architettura , e di f’dbn_ca e 12 fin
€atedrale dedicata 3 S. Pictro Apoffolo : perd mantenuta dj fupel jateil;
dalla pietd de’ Fedelj. Vi miniﬁml_l _C1nque_Dig,nit&, quattro Cangpg.
ci, altretanti Preti, e venti Cherici . Nop vi hi, no vi bifogna 4]
tra Cura d” Anime, fo bene frd dentro, e fuorj apronfi altre. S
picciole Chiefe, due Oratorii, & j Convento de’ Pady; Offerys 'F—I'
S. Francelco. La Terra del] e nti di
ecchia »
nella prima ’
10 alquanto la
4 {munta della

: : 2 Scala, ed il Cafale dj Ter
Collegio, ¢ due Chiofiri
>, Con aleri Calali djlagq

a ancora con |a Cict
o appreflo ,

gju:jfdizione del Velcovo, unje
Eerenza , della quale {eriverem

E’ tata madre ngZiofa(c
Ai pid Velcovi, e Gjurifti, ¢

cdes

-
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DI CASSANO!

Orta nome deatro Terra , ¢ pon vi fcarfa di ecchie
prerogative . Chiamefli Cofa, piacendo ‘quelto nome aglt
Enotri , che la fondarono , fe dice vero Hecateo .?reﬂ?"
Stefano ne’ (uoi regiftei  delle Citt:j: : collocaca-gm ne
Paefe de’ Iurii, al rapporto di Cefure nel 3. delle Guer=
re Civili , Vi fitud la Colomia de' Romani Tito Q.Flamsi<

wio per teRimonianza di Plesarce nella fua Viea: riportd quindi i Pri~

vilegt @ivili, allo ferjvere di Parerzolo ; ¢ f0 fatta memmicipio in fede
di M. Tulfio pella fertima fua Verrina s ove allo fpaflo egli raccorda.
un tal Gauio municipa di queda « E' Marchefaro della nobilfsima Fa—i
meglia Serra, paffatovi dalla ben chiara Sanfeverina. Si apprefla al

ire Jenio per dodeci miglia : Vien bagnata dal Fiume Eane, che [ﬁ
aCCoppia col Racavella . B’ popolata, e fi frequenta in occafion dﬁl‘e
'eT€ . Sotto di lei uma fpelonca fomminifira Bagni perenni di acquas
dolce, ¢ folfurea. Le Vigne fillan Vini, b Molcier cccellent: : ger=
Mogliano Lini Aniffimi ne fuoi campi . Vi {i raccoglie l]a Maona, ed
Atro di raro: qualche poco di Calamita . Di efquilito fapore fi gu-
o 1 faoi Meloni: otcimo & il Formaggio, e I'erbe valevoli & no-.
tire gli armenti delle Bufale . HY ricco Vefcovado con 1" efigen=
Za delle Gabelle , e autoritd temporale ne' due Qafali di Mwr-

7zano , e Trebifaccio 3 facendo menzione honoreve! dj quefta Ghie-
. b . . . « s aa
fa v dbare. Gioachinn ns’ {uoi Vaticinii , e P

apa Inmocenzo 111, nelle
LE‘Fteh’- - Soggiorna il Prelato in un Palazzo affai comodo , e
UM " al magnifico ‘Duomo , che moftra ua kel Coro , con Or-
gano , Py

2 Fulpito , varii Altari bene ornati, e la Sugrefia colma difit-
Pc.“estlh da poter comparit per tutto. Il fuo titolo & della Nativit®
i Noftra Signora . Vi minifran quattro Dignitd , dodeci Canonact ?
"1‘}“‘ Preti, e glj Alunni del Seminario | in folamente fi prov¥e 4
?uias"i;ii ?ﬁ:iigﬁ?’?? con varii [offituii per tutto dall" Arcidia0hs”
ervanti, Ca'puccinil, le)w(%:?ma?;r:fi‘ da"?a(![:1. Pwdlga‘torz"l M;]_ané of
;. compongono la Diocefj (:i .l' e o e Al agm‘i;rcf‘.ac-
Cl‘-rati, ritenzzxon T it n', Se quali otto dc-gll,A‘Jbar.aeﬁ CoMarche(e

s ""“J':-’ppe 5 TPl o .1e agre > permefle de’ Greci . Il ruden-
72 nel 8ode Palazzo di buena fj

fis o netria , e governa ¢on P
.9 non picciolo Stato 7 A
UOI piﬁ ﬁCC [- . 1) (.!- & ol s Glﬂvﬂﬂ}z:l’
Loffredo , Tlle redicatt Cictadini fi raccordano Berzwcei

aydrea Le~

‘ Dite T et Y N B '
gnano , Gio: Pap: Saffonc , e Cgore . Vefcovi di lei @ G* PR T Pietra

: Yederg |, Seffo Icstas e ‘pr';'}f
Minor Ofservagyy, Rify J_:};;‘f dg 11‘; ‘; s Flavziunio de
? L3 .

c : D1

N
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Di MARTORANO:

> Occhio non cura le cofe paffate | compiace della_;
prefenza , Qos} avviene 3 quelta per alero glorio-
fa" 'Cietd , chah alcuni hanpe {critto effe; la prima
: edificata nel Regno, miferabie avanzo d'un dolorofo
] ‘\P‘!_" Tremuoto , che la disfé prima della mety del corrente
NN Sccolo . Fii detto Mamerto , ¢ Mamerziy quali Alta-
~ re di Marte,perche quelti vi ricevea Incenfo ne’ temps
del Gentilefimo . I Bruzii la pofledettero , eg allo fcrivere ¢j Strabo-
#¢ ¢ in fito montuofo dilcofte fe] miglia dal Mare , preflo j
Sabatio , e 1a Selva dgl]a Pece , Della gloria de’ Mamertinj fedelifsi-
mi 2’ Romsni. contro Pirro fono colne le  Iftorie mafsimamente
Pluzarco . Oggi non contan dj meglio , che pochj Gentilhuomipy; , €
Dottori, oltre la popolazione di pap piu che T500. Abitanti, nymer
aflai {carfo al nome, ed agli edificii in §Tan parte diruti, che pe 54.
ditano la paflata grandezza. 1] (, Territorio & fpazjofo , ampio , e_,
fertile di Vino non molto buogg, di Micle perfetto, e d; Gelfi, onde '
fi trae gran copia di Seta, E’ Sede Velcovale affaj antica, mi effen- L
do in gran parte rovipgee dall'accennato Tremuoto si Ia fabrica del-
la Catedrale, come Pentrate 5 dal yel, di Monfg. Luca Cellefio da Pi- ~
Roja_ venner quefle, quella in buono ftato riforee fervendovi. un - - !
‘Capitolo mifo d; 30. con utili prebende , up buon Seminario , tre |
Chiefe de’ Regolari, Domenijcan;j , ‘Conventuali, ed Agoftiniani con
alere Parocchie, ed Oratorij, ¢ vedendofi tutto giorno accrefcere in
r'e, e profane; Porge qualche fperanza d’havere a riforgeg
, che mezzanamente dalle paffate jaccare . Quefta Cictd = f
€apo d o0’ ampio , ¢ ragguardevol Contado , concedutq dal R¢ Ferdi-
nando fi’Aragona ad Andrea di Gennaro fuo chiariffltmo Capitano, dal
quale TiConofpey I acquifto di tutto jl Regno : la cpj nipote eredes
Portollo poi nella Famiglia & dguino, dalla quale & pug anco el
duto 2’ noltri, come titolo de* Primogeniti della Cafa . Oggt n' ¢ |
al X, Conte ;] fanciullo AlefJaindro Adinoifo primonato del S f
i Cafliglione , o g Feroleto , Grande di Spaguna , e della Priucipella
Fulvia della Mirandola : p
Di effa Cicey qualificata figliuoli ben fi fcorgono Dono s Ginlio ‘
Mozaco Francefz, Cirenco , Gior Battifta Doznato , ed aleri con Lucn
Medici | che di effy ferive qualche cofa con chhgen.Za .
Dimoflra jj fuo Sugoello un’ Aguila Coronata in Cam’;o Asarro ,
¢ {¢ parole iNtorng | Brezion Mamertion . ;
Alla earfeyy, del fuo Popolo {‘u'ppl_ifconnle Terre, ¢ i Cafali,che
le °38Wtciong | o quali unitamente viene formare Conﬁér:*rabzl
on-

T 3 11 B.F;‘wf;:-
eeegge W Chriuo cefeo.
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: ParJI. DI MARTORANO. 21
| Contado. Fri ‘efe la Mezza fituata in bellilsima Collina , di'perﬁett?‘
aere, € vifta, arrivando & {cernere il Mare dell’ antica Terina, che i
" & ben r2.miglia difcofto . Numerofz di 3o00. Anime, ed adorna di buo-
ne Chiefe, ¢ di un Nobil Palagio de¢’ Conti Principi di Caftiglione 5
I Comflenri Terra altres) numerofa arrivando quafi alli flefsi 3000.pet
altro di poco buon fico, e Territorio: I Calali Coflizia, ed Aguing
e cutto il piano di Decollarura, che contiene ben venti altri Villaggts
Qui ¢ il Paffo delle due Provincie, ed 2 tempi andatl vi avvennes
::luella dnemoranda ftrage tra gli Epiroti fotto la condotta di Pirro,ed
i Mamertini confederati co’ Romani s della quale patla. in quefto me-
defimo luogo Strabowe .- _
Le Famiglie nobili viventi di quefta Citty fono de Frajacove ,
Gattis , Medici , Saffo, Senatore Pscci . con Szocechi, che godeno an-
che d Cofenza, Falvi del Vefcovo di Maifico , Perri del M'{!ﬁ?‘o_ di
C“{%PO, Stella, Vefcio, Paladini y Calabria, e Gicliotti 4 le quali s.
ultime habitano nelle Terre del Contade, b in proprii Cafini in Cam-
Pagna, la quale & percid mplto dilettevole, e bella .

N NENEN NN EL ANV

DI AN MARCO.
1 Argentaso ella riceve titolo da oli Enotri {uoi Fondato-
ri, e da’ primi tempi accrefciuta di Popolo,ed accredi-.
tata di valore nelle armi, hebbe modo di ricever Ho-
fpite , e ben trattare il R¢ de’ Moloffi , e polcia di non
t;:‘merlo , & abbandonarle . Ne rende teftimonianza—
ey 42 penna d’ oro di Léivie , al 4, mentre diﬁl_gﬂe
:?[?;t;;l;rﬁ:o.?z;f;‘ Ii{i ﬁ!acedani:r. . Le fe accr,ebb.e Eer?_) la riputaflf’g"".'
uce Evangelica , per le predicationt del Glorio
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: : ; v 3 Re /A Marco , paffanc : - ; TRt S
e ,_z_a._cwu.K.S.Mmudeloco,éanm.x,.kxtmratlcﬂi%gt,hamﬁ‘%‘S:Lm,mm._'J".I 2. ’cgnﬁggz ng da Tararto in Reggio per rinvenirvil AP"/{ZL)
' oI e e L Vi 660 il Sawto %“Ve Gio: Giovane al’ 8. della Storia T f{ff’”: ap-

= , = vangeliffa la fede Vefcovale , che ﬂmbf‘wn

refip . que’ shE ok ey by

P Ox;egll: i‘?{rwténztlllc:ttadlm, nobilitar col fuo nome . . -5 mo-

do e} e alle firagi de’ Normzanui , ¢ de”lor nemic? e in-
| e gli habitanti cangiaron | & de’ Fillag8i lee s
] tOSNO . Rokerro Guifcards perl ' uego , fabricandofi de ” pdore? ©
B Alhog fo Eicarao pero.le reflitu} parte. dgll’antico 2 |
oli Albanefi guflarono ftanzarui da prefio P : _pfura del
“ Celebra per fecondiflimo il f £a i rave S \Y

Barrio, e il P. Gio: F; 1.0 Tersiporios Jz g’mf gy,

! % " X 2 1 A 3 -

| o Domsiyzatn, co'di lei S ¢07¢ torna a raccordare , da }?-I;: e Caffiodoro;
| 4 s ¢1 Santi figliuoli , Sewatore, 7777, Lid,il B.Fram-

e 1090 4 1 ora 1 [
1039 ) A Quali fpariero il Sangue per I3 Legge di Chrifto + P P cefeo.



2% Del Regno inProfpeitiva
cefco Mivabello ; @ Giulio Cefare Barrvicelli . _ iy
Con titol di Daca poflederonla i Psimogeniti della Cafa di Bifi-

gnano dalla quale alienata, fi vede hoggi in potere de’ Marchefi di Faf~
caldo Spinelli ,

Set bl Attt
DI1“STRONGOLT..

o’ Voce quefta del Volgo , che da’ Latini {1 corregge im
quella di Szromgyli , derivata dalla Fortezza del Sito
in f{entenza del N’;’éa[oﬁ ,8 fa dqtta MdCl‘Il!t!', O Mg~
cella , dal pefare,d cagione che vi ‘Feron morir Filozete
| cuifi fagrificava in un tempio dedIGHEO al {fuo nome ,
& conforme al f'cncimanm:h&'td?zm nell’ opera fpeflo ci«
tata , e pin a lungo Ifaacio mterpretando_ Licofrome |
Vuole qualch’Erudito C-_reograf'o » ch’ella gid fofle I’ an.
tica Petelia s fabricaca dal medefimo Filotzete Greco: dppq I’ invafio-
ne di Troia, & paffata in Manicipio della _Kowmm 1{9[’1_!51564'. Non i
pone in dubbio perd la fua gl?“‘?fa vecchiszza, per gli Epitafi repli-
<ati 5 fcoverti di nuovo ,e fatti gid fcolpire, da’ Decyrioni Aungnfali ,
al Simolacro ﬁli metallo” di \M{: Megr;;f:.za . Al:{rfa- Romane Ifcrittioni vi fj
invengono alla giornata: ne fono affatto eftinre | S
:mtichig{ﬁme fabriche « Di Petelia fcrive Strabam"f :“(ll:gu}zc)idgle f;x.e
Silio, Livio & altri, narrando Pulerio Maffima, cho bruciaflero Ja gpo iI::
e fe medefimi . per ferbar la Fede 2’ Romani , conchindendof Sotes
Itague Annibal ,non Peteliam, fid fidsi Poteliana SE'Pat-.'."c';-ﬂ:f;:,'v ¢ b Cosxﬂ:.
gigit . €ome {i fia cangiata di foftanza, e dj nome AL 2
‘£lla & chinfa dalle rupi, lontana dal mare ¢rs m-;l.” T2 pug “d{‘"r'
¢ Cotrone , in egual diffanza di dodic; miolis 15 ﬁ'_“ S. Severinds
i dict muglia . Dj piccioli confini, e
-.{opraf'atta fuori dalle acque forgentl. La Campa e f di
di Pafcoli, di Colombi, e di Tortore, Per 'lP gna & ferace di grano,
de’Molini .agitati dal vento. Apre tre a macina i fervono qui

‘ Chiefe per [ : e ani
oltre ]a\Cate(.lrale_, defhcat“ con qualche lofy i‘a;n:;iCji;/;;;;ll’i;[;:;mec”
Faolo , € a.rn?chrta dx_‘a_lc‘une Sagre Reliquie, le quali fuol’ ef; orr(-: il
Capitolo di cinque Dignitd , e dicci Canonaci. E* Principate Pd e
Cala Pfg“‘"fe”" in perfona di D, Domenico . : .

J By [oay P : S o .
Fior) in Gafparre de Mungiis Guglielnzo Frati  Agoftiniani
o

lodeygljjlima vita, R.”fmwdﬂs_ Almraine , e Mediy Juoi Vefcovi

DI

- ‘ 23
DI UMBRIATICO.

N una Rupe . di malagevole acceflo , ¢ di poca
| grata dimora, fra’ fentieri di precipitio , e {pa
vento, in diffanza di un miglio da’ riffufi del
mare , i {corge piantata. Penfiamo che cid fe-
guifle in miglior forma dalla fantafia degli Ens-
tri , per quello ne {crive lo Stefanmo , che nes
repete il primiero nome di Brifacia . Scarfeggia
perd & ragione di Clero, e di Popolo, Bagnate
vengono dalla Mannas le [ue Campagne , le
\ quali producon Cappari , & altre [petie di her-
be per falute , e delitia. Vi nalce anche il Terebinte, U Alabaftro , il
¢[Jo, & altre pietre : e alimentano in copia gli Animali.di pelo , e
! plama le felve aflai valte . La fua Chiefa ¢ memorabile fin dal
ontificato di Siffo 111, e dall’ Imperio di Falestiano , allorche nel Si-
Nnodo Metropolitano di Réegio, venne riformata I’ ordinatione del Ve-
Covo. Ne [crive I' dbate Gioachino; e afferma il P. Vghelli » che»
dalla Cittd di Pazermo vi fofle trasferita la Sede. La €atedrale {u'}
dorfo - delle pietre non tagliate , e nel centro appunto della Cittd, COR
la Torre alta, partito il corpo in tré ale, col cital di §. Donaro fer-
ha nella Sagreftia, oltre le fuppellettili & fofficienza , le Reliquie de”
S{r::zi Gregorza Papn, Lorenzo, Donato, Stefano Gregorio , e Petro=
ailla, con le picciole portioni della ¥efle del Signore, e della Beati/=
;I”t?ra Vez_rgiue. Ivi non uf_iti'an » Cle quattro Sacerdoti : n& vi [on®
perEf ?h:ef‘e, chf: quella unita al Chiofro delle Monache. Abbracciando:
gliora; Il)xocefl quattro Terre, e ne’ Villaggi , hanno j Wefcovi mi -
S ania reﬁd?n‘za in quella di Ciro., & Ifficro , popolata forfi di
o l.mn lr:]'lg, cioe 3 dire due te.rzi di vantaggio, che in Umbriatic’s
B dugeoéoqnuvam? P.'arocclne,:il Seminario, lo Spedale , il ?v{ox:;
enti di Regolari . In quefti fpirituali confint F*"

3 . . . o " cﬂ.‘. b}
tione il rito .de’ Grecj, ®s i offerva cop molti ¢ ]
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DI MONTALTO:

778 On i arroffifce d’entrare in {cena frd le Cjeey ; chias
} & matavi da chi hd fior di giuditio, e con riputa’tlionc_.-
¢ 4 vantaggia il.di lei pregio quanto egli pud, Quel tito-
% lo che pofliede con merito , e che le fii degnamente_s
$ filsato dal Barrio al 2. De fitu Calabriz, si ella ben.
€ mantenerfi. Prova queflti effer ‘lei la medefima e
34 |’ antica UIffugo, celebre nelle Deche di Livio, §{ Rac~
ca da Cofenza per dodeci miglia s € da un ameno , e dolce Colle_,
gt piacevol .Vall‘e di Grati . Fit Jerici optimi ingens copia , te-
scumt T panii Jericei 5 & frandine: . In hoc agro nafcizur Alabafirizes,
& lapis molaris ; frumentarins y & olearins , & [ulphur : oritur , g
chalcanthume 5 © _plmo_zbzfm . Cosi il P. Marafiot; . E’ chinfa con my-
s+a forti, ed ornata di Chiefe eleganti, e di fabriche vaghe . Alla Me-
tropoli Cofentina fudetta ubbidifce, con Ia formalitd di unione , j)
fuo Gregge. Ne foftennero I’ inveftitura i Roff con la qualitd di Con-
tea per beneficenza del R¢ Carlo 11, ma con la prerogativa di Duchi,
gli Arena , e gli Araguna,paflando al prefente con la flirpe gid femi-
nile , ne’ Signori Moncada Premcipi di Palernd, che rifplendon anche_,
nella Spagna, e Sicilia . Dal II. Ré Alfonfo nel 1473, i divile pru-
dentemente , e con fayiezza la Nobilta dal Popolo , reftando quella_,
hq‘ra n‘elle' Fameglie 'd1 Alimena, Bernandi , Bellomine, Cananea , Fer-
pari di Gio: Jacobelli, Jannoccari, Jodice Marimonte y Marini , Molli
Panula » Ricci y Roffi, Sprovieri s Todefchi, ; : 7

La ?uﬁola Perh degli Lonefti Qittadini comprende gli  Aleianda s
1 Cotogwi , Federico , Ferfaro , Guiccionofi , Grimald; Marta , Nardo
Pace I’ﬂxl;:[ft, Rafa., Scavello, Segno , ' : e e it
.Il Tf;m.o“o.,,dl;eqz ﬂ_ﬁ?gnc_ quattro Cafali, 8. §ifo, Bevarizzo,
Mani , e Buciza, € iNZALo da cinque Fiumi , Grage, Annoia 5 Mo-.
fea s Mﬂrzg!mm,.e ‘Sjetrzm?. : _
L’ Imprele di lei -efpr.lmono cinque Montj . s
Meritaron Ia'glorxa c'h fu_oi Cittadini Gio: Bartifia di Panla, Mar-
collo Pﬂ!wf:"‘;o , .S'zﬂlﬁ’aff!? di Alinienq , Ginfeppe Carnovale 5 Paol’ Aszo-
Sio Foffﬂf""-”i’ ed 5:‘_“1_- E:1m0k9 Ph.l di haver prodotto pud ella olo-
sasG diverli Cavalieri delia Famegl\xa Raffo , che I’ havea fcelcabpef
wna dejle fue tré refidenze nelle pid.larghe fignorie di una gran parte

delly ¢ alabrid .

D1

| oo “ﬁ% A un de’ maggiori,

. del gran Collegio de’ Padri della Compagnia con acque, Giardino s

25

D1 P A OL A,

e novelli fervi di Dio tice'i
ve antonpemaftico gride quefta gloriofa memoria
del Ré Enonio ,in fede del Marafiozi o e.del Bar-
yi0, ¢ da lungo tempo privilegiata » Cittd, che
{ G sforza di meritarlo. Ubbidifce al Trono Ar-
_civefcoval di Cofenza, cui per lo corfo di quin-
deci miglia i apprefla: ed & autorevole Signe-
ria di Cafa Spinello fucceduta & I}‘{sﬂ?- , ¢ Mar=
wari, e Propria- del Marchefe Fuftaldo . Que[h
accrefce 1 gradi con le Terre della Guardia, €
Lattarico , ta Capitania & Guerra delle militie de’ Cafali di Ceﬁn.za..-.t
Per Swa Macefia , il luogo nel Confeglio Collaterale , e it Gran thtﬁ.l"
¢rerato Jel Regmo. Trattiene €orte Nobile di molti Cavalieri, Ofﬁc;ah_:
inferior fervitd larga,-{cuderie piene di Cavalli, a fplendida comodi-
td : facendo anche la fera cangiar le Guardie de’ Vaffalli . ln quaft®
di miglio fi allontana la Cittd dal mare in fito ameniflimo., con les
Prede di pefce efquilito , il corfo di piecioli Fiumi , che irrigan le—s
Hortaglie , e forfi fecondan le Vigne di buohe Guarnaccie , e comh
folta fclva per quattro miglia di giro, che alimenta in copia , Cinghia-
Yi, Caprj, Lepri, Lupi, ed altri animali di piuma ; e di pelo . D32
quefte lato la ‘maggior Porta efpone la. ftatua del Santo , e la memo-
Y12 di Tomafp Framcefeo Spinella, che ta rifchiard dall” incendio TUf”

chefco . Una fonte bizzarra di quattro canali, e la faceiata magnific?
A

paffeggi le adornan 1 ingreffo ¢ alla deftra del quale riman la Cafa—

:}Naat{htl& del Taumaturgo San Framcefco . Buone fabriche per le V1<
altricate di breccie, e di pietra, faomano 3 dirittura, e in ﬁmet?;;-];:
. :f

;? étrl?%g;t per giocar al Pallone , dando agio alle €arrozze P® o o
'ncm‘id ello fortg:. i rocca Intag]ia‘;;_il con Piazza d' armi, € Pre‘ﬁd;osﬁ)m_
min; I’h-e J}rm?na._, pre;'zato dal Ré Ferdinandy d' Aragona ). -C]"’:oi i~
'PEndiaﬁa‘ 1 ab:tatlon? fonmofa al Marchefe , ed opportuna . Juno
s e'}_ l_ionoratl: ¢ guardato il Porto da due validi Baﬂsoﬂ;;;ne di
Of."t-'O S’Oi‘da:;'tr? dell' lln-iv_?rﬁti » & da ung S’quadrone di’ Bat’_‘z%{con la.
fera alla mlaf? Cavalle, # quali con eordine militare fi ,‘g_"_‘m.;gﬁo fra
olic Oliv, Frugey o medefima Porta fi efce faor 2 e piacevo-
i, quafi un bel ’ ae& Agrumi in una valle chiufa di d‘;, e e Re-

> " Parce. & venerar nel picciol te_m!f’“’.a col veftigio del-

- liquie del Santa accennato, che lafcia turtavia # 3 la

Pﬂrnlf_@_ . B



26 Del Regno in Profpettiva
la tua mano un gran faflo, non potuto f‘C‘alpeUar'si. agevolmente da
gli Artefici, per dar luogo alla fabrica. Si vede incifo nella fonte_ ,
il facto del taglio ‘della  moneta s che fg?fgb YINO I'an_gue in prefenza_s
del RS avaro di Napoli. Frd gli abbeil:me‘nn’ di oro s, [picca ne’ por-
fidi y ® altri marmi fcelti con le colo?ifle], co ﬁnlmlacn di quello , e
del Serafico Padre di Affifi» al quale ¢a lul era la Cappella dj N. Si-
nora 4 {iniftra del maggior Altare primamente dellinata » luminofa_.
- arie lampane di nobil metallo, la cuftodia del Manzeys, , che_
per ¥‘an lar prodigio & lui, e al compagno dié il varco per lo peri-
coln ('m%‘O gi Meilina . Di piu vi i rinferra i} Baffore, ug Zoccolo
co og !a:olo Scapnlare portatogli per mani Angeliche dal Cielg , il
12.:.1!:;. ‘aa Zla Corona il Breviario , la Pignata di bronzo s+ nella quale_,
C:J:::Iev; i legumi al_SoI?, c un_sz‘e Mo{are lafciato Per memoria .
lla Sorella quando il Ré Lrdovico XI. prelollo di andare in Francia,
ad titolo di fant’ huomo, dalla fua profonda humiled difprezzato . j}
cual Dente oprava miracoli vivendo egli , e unito con blo & oro in
ricco vafo di argento, fi vedere la {pezzatura afperfa di fanpye » Ca=
gionata dal ‘tatto di una femina impudica . L’ agrjo dimoftra_,
pure » fovra picciola colonna wna pietra di cinquecento Jipre di
pelo » chc‘ venne foltenuta leggiermente dalla d
Caftrevillari per tenno del Santo, ajutato .da molti } fecar pietre fa-
bricando. Nella via del Giardino, e dietro al tempio i e
: P10 in una piceiota
capp:ella i g\_a&a dell’ acqua, che dond fubito vita 3 Pefci fritti » COsl
glorificando il nome dello ftefly il Signore , che A fronte rifulcied I’
Agnello 5 eftinto nella Calcara , 1] fagro {peco raccorda le d; lui me-

vento dmilens idea, co" DogmiFor antndi ;% el ps g oo Q98"
1 Predicatori, altresi gli Agoltinian; fondati da piu fecgc)l' }zportumt‘d:
Huomini grgndl 5 .d?\ fecondi de’ quali ferive bepe il pl'He fognland:
i Cappuccini formcl di Fiori, e dj Agtumi nop T lerrera , es
Iarﬁ g Sommmlﬁranq le Fomaci nno di che .querc-'
tazze di creta rofla prodotta ip quelle robhe
di varia forma, e rielcon grati anch
pa naturale in tutto quanto j] Reg
Abflemsi con impatienza {i cercang ,

E’ flata quefta Cited Privilegiata da Regj sumalBma 1.
Joufo di, Aragona, e ultzmanlente dal Ré F?!ippa 8 Augz‘?:ctg dadi’
quali veggonli Caste honotatiffime, Lo fpirito de’ fugi ff § 3o hsto
nella pietd di n.wftl s che 1_121"10 fparfo il fangue per la Fede . e nel
zelo di fervire il R_‘} C‘“ta/’“’: da]]a cui mlmiﬁcenz;i fi {on veéuti fe-

gualati non pochi per glorja dell’ Armj . Ne punto meno diftinguono

i {uoi

g che fi dicon Buccari,
€ per I odore , forbendofi I’ ac-
Me : e non meno fuori da, ﬁ‘igidi

efira del Dyca di .

Par. II DIPAQLA. - 27
1 {uoi Campioni le lettere . Qui giufta il Barrio nacque lo ftorico Sze-
Jano ., Le han dato nome il P. Baldaffar Spigno Coadjutore del Santa:
il P. Fr. Gio: Genovefe, cly egli velty Religiofo : il B. Francefto Di-
lemmo {uo Attinente - il Sacerdote Berwarde Picarde Cappellan mag-
giore de’ Regs Ladislao , e Fermasdo: il P. F. €rifoflomo Cubelli Scal-
z0 Agoltiniano deflinato Confeffore dell’ Limaperadrice Mavia d' Auftria,
po1 Vefcovo (i Rofone in Germania il P, F, Gregorien Carboselli Ge=
nerale dg’ Minimi, e quindi Abate di Santa Barbara , Configlier di
Sf?to del Drca J; Mantova , e Velcovo di Neocefarea , e molti pia .
1 ﬁ raccorda il P. Ifidoro Tofcano ‘dell’ Ordine de’ Minimi , ¢ fri gli
ah“_lc accrefce hora pregio nelle Catedre il P, Maeftro Fr, Tomafo
714 Frawzza Jde' Predicatori Lettor Publico in Napoli, e nell’Acca:
d?mm, ogei Velcovo d' Oira . Si leggono. inprefi nel 1685, 1
ifcorfi el P.. F. Gio: Batziffa Franza Dicitore d; orido . Le leggi
Contang hoggi gli Avvocati Marco Awntonio Pifeicne, ed Antosnio Plafti-
#a Eletto del Fedeliffimo Popolo Nupaletano , poi a riguardo de'fuo?
meriti fatto da S. M. Giudice perpetuo di Vicaria . Giurifta celebre
R0 anche Fabrizio Virgopia : e la Medicina fi nobilicd per la parte
hirurgica da Gio: Jacapo Carbonells .
La caritd criftiana per gli Hofpiti , e per gl Infermi rifplende in
d}]e Spedali, ciot & dire nella Concettione fondato da Signois Sf:'::e!—
> ein S, Jacopo, che hi anneffo il Monte di  Pjetd eretto da Giot
Serio di Frausa . a3 =%
che %ﬁgli, che fi rilevan nelle F{lmeg!ie de’ Gentil’ﬁuemini;(ﬁﬁf’t‘;
glofi ot ei%g?-rfo trap?rta.tl.x-n_ Franc;a‘ oli _,g]g_/;,: , da’ q.uaﬁ nacque- i
$ e i}a:}'_ca de.: Minimi > € ufcl F, D. Gio: C‘av‘ahero, e Gm}r;-:
Vone, ch’e ilafsa“i,]l, qu-ale nelle_ Mmonete del 1625, f& feolpire ll'ﬂm.
Bovtion 3 L :’ﬁl‘l :);o di Paola in campo azurro;) Sono i qui regl* =’
3 8 wzico di Salvadore, Bagli , Barowi, Bafili » €77
acs ‘ Ca'm[gm s Carrazelli , Cokell;, Fr ansa, Resyari Gng/iﬂ?'--"s,z_ﬂ,;‘
M;}!ﬂgt;iz:z - pgz;ig%’ Mages > _-M”f? £ Mazsei , Miceli , Michel s ]'j;;;,
1 Brs Fecorariy Picards , Pifews i Francefto s £

072275, *
: ﬂ’u-, R{ﬁy; s .Rflﬁ. € Soria .
: Vo . fan ‘tatl : i i
Py Vi No in Mantova traportati con titolo di Afarchefe i €7

Pifeioni n Napoli , fi fan conofcer ne’ Tribunali- ;

ouele
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DI SCIGLLIANG.

Cigliano fenza trovarfi di nome ‘unilce  in un fol
A corpo fovra alcune dc_Il?.l.of'e Colline fatte Regiont ,

d come dicono Qrartieri 4 e fono Dians s Copani,
Calvifi » Serra , iPetrz‘c:' s € Pedivigliane | i quali
‘guardando( fcambievolmente 1" un 1¥ ajerg fan di fe
vaga pompa all’ occhio de’ riguardanti, ed uniti jn-
fieme compongono la Gittd, ch’ ora fi vede co’lnoi
dhas vicini Cafali, Villanova, Caftagna , Panettiero, o,
T alere Abitazioni del {uo Territorio .

Benche non fi trovafle memoria della (ya origine nd preflb gli
Antichi, n& preflo 1 Moderni Scrittori , & perd da credere, ch’ella,
non fia piu antica del.goo. fondata forfe da quei Brezzii, che fcam-
pati dalle {correrie de’ Saracini , ch’ avean difirutea 1’ antica Brezzia,
fi dierono A popolare, come vuole Giacomo Greco s> Berardino Mary;.
7ano 5 ed altri rapportati da Gregorio di Lande s UN gran numero
Villaggi ne’ Inoghi pid ritirati alle Montagne , ch® Ughellio chiamy
Nobili, ¢ Ricchi: Grandi, e Popolati Tomafo Coffo , i quali poi ri-
de.‘E!. In venti, b venotidue Pretorie, come vogliono alguni, chiamate
a’di noftri i Cafuli di Cofenza, 1a pit celebre trd queﬁe come feri
ve il P. Fiore foffe ftata Scigliano . y o

L’ amenitd del Il}og?, e I’ abbondanza, de’ fuoj
fuoi vicini ad averne ne’ paflati Secol; | pofledimento, e cos) f vide
ora {membrata dal numero del)’ altre Pretorie , org ] l]1 : "
‘mente Accozzata , e fecondo inforgea il part;to’ de’ R quelle nuova
; cancefla ora A uno ora 3 yo° : ¢ di quefto Re-
glRa 4 3 unaltro ,  ch* ayeq reftato maggior
{ervigio alla Corona ; onde foteg i Durazzefchi n 1 P £ gc%
dal Re Roberto Iinveflituia 4 Goffredq Eirrao fettlgzl?- A?fiol;niaj:
Luigi 1L 2 Francefco Scaglione fuo B.{arerc,'auo’, eo fgtt% oli z%r'agoneﬁ-
dal RC FeddEfl!CE ag Adl?drea di Gennaro rUOCnpitﬂn-O,ﬁ"CUi pocﬁ tem -
§p priumd dIVEenmer inaodo ancora era ftata donata la Cittd dj Mar-
torano con ticolo di €onte ’Q‘,Tguardo d’ aver egli per -opra fua rjac-
quiftato il Regno , dO_PU che n’era fato difcacciato dall’ armi de] Re
Carlo VIIL. di FY%DCIQ- Ma .fottmen'd.oﬁ ella fempre dal dominio ora
dell’ yno, ora dell’altro, e rifinrand, ad ogn’ nno ] ﬂ)ggezzione fuo-
i del prOprfO , e natural ﬁzo Re, per effer 1 fuo] Pop(;ﬁ come dice
Gregorio di Laude in e fucienda robufliffiz; s [ugaces ', @ libertatis
Regie zelantiffim; | ripofava nel coreente Secolo ficuramente in pace s
¢ godea la lihertd, che le concedea [’ Augultiffima Cafa d’ Auftria_ »
quaii-

terreni invicd i

Par. 11. DI SCIGLIANO. : 289
quando efaufto il Regio Erario per la guerra di Lomba_rdla nrecelsxz::1
il noftro Monarca Filippo IV. per confervare la pace .m\Ita‘l'a PO
alienare dal fuo real Demanio molte Cictd, frd le quali fu.Sugllano’
iche: percid a’2.di Maggio del 1631. fi ella venduta [fotto il goverro
del Duca d’ Alcaly Viceré del Regno 3 D. Cef:are dA?uu_m P.rmcll‘p:
di Caftiglione : m3 accorfi alla Corte di Madrid due f{uoi Cirtadini
Gregorio Strangis , e Gio: Gregorio Brunmo ottennera dalla real mugf-
ficenza dopd pochi mefi non folo la liberta dell;‘i loro Patria , renl:
tuendofj i prezzo del denaro al Principe, che l avea Comprataa,nh::
un Privifegio ancora d effer’ ella trd 1 altre Cittd del Regno ani
Verata , : y el

Vive dunque oggi fotto il real demanio col fuo proprio (-:'{'? X
natore , che independente da altri in ciafcon’ anno per l? piud 1‘&ra’
Zlone Spagnuolo vi fi manda da' Vicere del Regno per |1 ammllll; -
Z1one della gialtizia, abbracciando dal Fiume Savurzo , che la D3g :
2 Occidente , & da Tramontana fino alle falde della gran Selva Brez
ziana, detta la §i/«, che le fovrafta da Oriente ; un Popolo _d me’-
N0 % dieci mila anime, comprefovi il maggior numero di quelle; €1
abitano la Citea . -« b

Ebbe ne’ tempi andati nella fommitd d’un colle, che Ja domind
dalla parte di Tramontana un forte, € b\m ,munito Ca,f’elt’a , di cut
1on appajon’ oggi fe pon le rovine , né s'ha memoria del tempo
In cui f3 fabricatosfe non che da alcuni Privilegii concedutile da _R“
Aragonefi fi vede effere ftato quello un forte oftacolo all’ Efercit@

Bgioino, il quale con tutto ch’avefle , fotto la condotta di D. A0
tonio Centeslia fyo Capitan Generale, fottomeflo a fe e Tavama;le
mglo, ¢ Gimigliano, e tutti quei Juoghi all’ intorno, ed avefle al=
10gg_1ato.u‘n‘inverno dentro Scigliano, come fcrive il . Pozzzane ﬂﬂ”‘*;
]Sm"a di quella guerrg | fempre ei i mantenne fedele , e coftante P
4 parte degli Aragonefj , ’ 4G
g tE, tuttavia -a' di noftri adorna di vaghi, e buoni Pa‘l;.zzzi,::c‘: fH“‘.
belle utti dopo il tremuoto del 1638.che la disfece dIl lﬂt_ur’f“ molti.
ey Chiele , parte delle quali fono giornalmente ufficiate “€&. 3
onfia deti Porzionarii , con I’ entrate lora conftituite dalla ﬂral’ﬂ di .
g.’nqr Laleszzonio fuo. VCFCOVO, ch’ avendo. porpoﬁﬂ Iz Catﬂ orzio=
arto*"“o-eieﬂe abitarla fino all’ultimo di fua vita,come 11080 P*%% 1 dif-
nato alla qyic.. _{ aria lna all vicmo 23 TS Viktycl fadoRee
fimo amises s degli ﬂud;t > € delle.hlufe , di cu €2l que Monti,
uno della Piegy ‘“ne uno Spedale publico per li Pg_rcg“nogc; per com-
{ doVe % ‘ . 1 di Dep el ~
impegna gratis, e 1"altro R.hbmh, 0/-

(.1 = .
modici, ¢ ficurezza dop Jgapc,” Vaiitsuie matelt o8 0
2 . . ; {1, ed Epe-
fér't)dﬂft s € Cﬂ}'t.’f't‘ini- rdl.’to la recola di S-Erance co L
~F

%itani 1 alira foteo quella di S, Agoftino . benche ia flato queﬂcni-ul_

Pregj
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on diver(i alers di varii lucghi

nocenzo X.evifri . ‘ghi foppreffo
go eg:ﬂrxﬁcdano , in luogo de’ Frati, Fre Pre‘:glrponte‘ﬁce In-
g lc' Ce lelle Mefle: e fuori alle rive del fiume Cl‘ ecolari per la
s Feder: ampagne , un Monaflero dell’ Ordine Benede fLee s che. leos

rico Barbaroffa, d come vbgliono altri, da Rut;lqo > fabricato

giero Sanfeve-

Iino Iil‘gnor di_Martorano 1’ anno 11732.
hanno illuftrata nelle lettere Fraucefco Framchino V
70 Velc i
ovo di

_'Marsa, Poeta , ed Oratore di molta fama : Girol,
e Lettore della Pratica di Medicina 1 * Girolawso le Pira Medi
; : in Napoli: L edicos
tore di belle lettere 10 Bologna ; D. Giac orenzo Gandering I,
Mafcaro , amendue Prefidenti dell’ Ordi omo Greco , e D. Gabri et
Jo Lettore giubilato, ¢ Pratinciale 1“1“3 Ben?dettino,f', Ca;.ne[j:e/ﬁ_.,
fifi 5 F- Giacomo Bruni Maeftro d ,fel Ordine di S. Francef; 0 Ayel-
92 Compagnia di Gi e o dell’ Ordine D : celco d' Af-
pagnia di Giest,e Lorenzo Mirabell; omenicano ;3 RoZ
Francefco Gualrieri Auditor Reoi irave Ity Ferdinando dello i?t erto del-
Mazza Capitan di Cavalli, 4 g0 diverfe Provincie: e n l.o“a’P"H?'O
Bench avalli, Annibale Bruni, Mario Mi ell'armi pe/;
_ Benche non abbia quefta Citt} iy Mario Mirabelli, ed /io
sneno in effa,ed ancor fon itta Seggio ferrato fono ft D R -
offedono- Fendt Aatuma. ] o molte famiglie Nobili, che a ate nondi-
zieriy Gualters unga ferie d’anni ; o Poﬁétluto,e
ferent inay Mafearo, Mirabells , Pezti; s come 1a Franchina , Gual.
emente imparen t » Pettinata, e Stocchi , ed o iy
come @& 1tato con Nobili 4’ A ; s ed anno indif-
e ¢ ftata Ja obili d’altri Se P Tens 3
Y- Mirabellis oo m;dcﬁfé‘!a i io B angrgl’ eld ;;{tn luoghi ,
< ’ endue dell’ LS 05y RS 722420
ofenza, e con Ia GﬁmﬂHAm'antea » la- Mirabelli con la SXDC{I}C_OYL:
€ con la Cqval; 'da di Catanzaro, la Palmieri ' R
Taver ante ancora di Colt s con la Serfale
Cint D3, e la My ofenza, ta Miccizlli con Ia Schi .
ini di Belyed taro con I'li7fo del Baron d’ ipano di
Oltre l'anc'ef' : -++.€ conla nobile
20, Gualter: iche, e Nobili fue Famiglie eftin
Jfrc”r’-, j;:fh: Mﬂﬂfﬂﬁ) ) K_l'ccig ed ﬂ]?re = ti;nze OAjellfoi.Fa£fﬂ”ﬂ,F}‘d”Cﬁi-
Folim, G ;{ma, Barone , Belfito, Biamonte, Brm.?z'glc Mo~
cinlli M.ﬂg iano , Gualtievi s Lupia, Mafca s Cerminara, Coftani?s
A ilano , Mirabelli 5 Pallone : Pizlm'ro-’ Mazza , Mefuraca, Mic-
biﬁgﬁﬁﬂa ’ Szocchi 5 Strar:gi;, Taft::;:o’ 1;3?”;:”' le Pira’ﬁ“‘
] tra i1 fuo fugsello ¢ - : altre . -
€am 2 =2 oronato cin +het i %
- PO ATHY YO con una S}'E‘]{ﬂ nafCEnte mlqﬂfe;odo”t‘ Ch 'abbj'acqla’ in

DI

nelli ,
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IBred Soprand K. Porta) de Pi gnm-ayri, L.Po

o P—s;l-l'far.Paroé,. C'u S.N{co La?au:B : G.
1D del Tubolo M, Popiy) disS. é‘g:;fuﬁ',

Par

For

&
L



S Chiara:

il T
‘ . f’*t - :
RN s [ i

L0, -MWL.E Sovr ge - = -
1) I\--Pﬂ‘r’t@ de P{gnqt.i? Et?[_-,a“o P ""?)F Paroc,

(Ol T
et *illjinf). W
ﬁmn.mul“'l'uumgmip.'-',hﬁ.f

~—

d: L< .

ortd del T"&bo!o}[‘ mcola)Oqu,; G

Por@c{iS.G{ ) :‘

| 3t
‘D1 -ACRIL

1fvela il nome il fuo fita {'crivem.io il Barrio "{ g, ches
Acra [ummitatem [fignificat s quod in Montis vertice [itumo
fit. L antichicd di lei proVaﬁ dalla menzione fattane dallo
Stefuno 5 ancorche ne rimanga celato il Fondatore ; che fi
{uppone Japigio ; mentre da effo viene inchiufa in quella Provihcia..
Produce il fuo Tesreno, Vino, & Olio qualificato , & con le felw_veT,
reca nodrimento i gli Animali pia grafi « E ftatd Patria degnil-
fima di F. Ilario Capuccins di Venerabile ticotdanza . Vien poi
comprefa fd le Sisnorie del Prineipe di Bifignano Sanfeverino, diften=
d;r}do hsﬁ? giuri(ﬁizione m tre Villaggi , Baccato, 0 Baccarizzo,Macs
:n;:;coede: A;{’;I’;";;,llﬂfecondo de’ quali produffe il Servo di Bio F.Do-

chi di tutto infleme A P;';l:.o ¢ il pid popolato , calcolandofi i Fuo

DI AETA.

A copia delle Aquile dit & lei fa fignificanza del :
ﬁ ricco di Volatili, di Selve con Quetcie , di :,i;::’f ;ndftﬁ
Alberi:y che fomminiftican la Manna; oltre le Pietre , che ﬁp_

dican la petfezione dell’ Argento, e dell Orp .
dovizie . Il nome Greco la ¢ vedere E s € altre naturali

: £ Hotrda , O pure i < d
ticol di Marchefazs ubbidifce alla Famie s O pure Trojana. Co

‘ e glia Cofentina di Cofenza 4.nu*
merandofi 3 ducento, e dieci i fuoi Fuochj . 3 ferizd 348

DI AVELT'S, ‘
ﬁl‘lattro miglia f2 vederfi diftante dal Mare creduta Jagﬁ'.”‘l'“

chi Scrittori I’ antica Tilefio 4 delld quale cantd L;‘cqfré-‘“""‘!‘
la Caffaindra P
Alti autem Colles inaceffos Tillefios . ' ff 2ol

ata da [facio per Selva, Collina, e Citth , forle per ’ﬂid, Fu
locata. nell’ anticg Promonrorio Tilefid 5 ek S il Capo di € % vena
Cittd Greca, e £ I o9 FASER el P'S che

‘ s € famofa, md dlﬁ'l‘l!tta da’ Saracen: _nel 9-h[i0¢'"ﬁ da__j
dicar. la moree &' /by 4fims loro RE 5 e d; 4o. . BarBari { il sione fiy
O:zone Imf{e?_rrdo:_-g inondatono la Calabtia, nella qu2 d-e,‘nﬁniti Pre-
;‘ar;peffo et ;‘;g 17l fag Velcovato , con la % gygicro Carbo-
"EI‘)‘_' € Religloln , a rifenrg_&dn Luzio d’ 9*/3 s Le

interpret



32 Del Reguno in Préfpettiva o _
Le f{ue bafi erano faldifim¢ Rocche , ove gl elevati 5 & acuts
g ; svilegio di quel clima havevano fidato le loro
ingegni per natural privileg Sl 3 _
Vite & i beni, come ch’ in fortezza ine pugnabile, e pure il Terre-
moto , che fix generale nelle Calabrie 1'anno 1638, fepellj la maggtor
4 : de di y00.Fuochi, che gid faceva, ogginon
parte fotto le rovine , on 1 - of : s 089
fo ne numerano che 4o0.in circa, Ripofano in efla le Sacre Offas
1 ; Bifignano .
el Bbﬁ“’{én;e:};ﬁm}’}h Primo d’ Arr.rgonn la detta eitti,‘co‘f'uoi Ca-
fali Cerra, e Tercafi 5 Lagos € _Lagbuel{a fufono‘ Cor.ace':ﬂ'i ke ,F"“”Cﬁf;‘:o
Sife llora Vicere di Calabria con ampliflimi privilegi di gjuridi-
Jeara B & w difcendenti del detto con titolo di Comeado , finche Al-
LoD f;,, fuo ultimo Conte lo vendé al Marchefe di Cerchiaro 3
Jonfs Sg: indi @ Giovanni Sozo Segretario di quefto Regno ; & ultima-
rne:::: comprato dette Stato da Girolamso di Roberta Procuratore del
Principe Alberico Cyb_o. det S. R, I.e’ di Maﬂ"e_;_di Carrara, fopra dicui
vi ottenne dal Ré Ffl:ppo Secondo il titolo di Marchefe, e dal RZ Fi-
lippe Terzo quello. di Daca, come {i legge da un marmo affiflo st la
Porta maggiore: & Philippo deindé 111, Ducatns amplitndinens obti-
auit » pofledendofi oggi dal Serexiffimo Carlo Cybo , difcendente di dct-
to Principe cen le ftefle prerogative, e privilegi con titolo di Duca ,
Hi prodotti Ajello molti huomini,e Famiglie cofpicue, e ben fi
pud annoverare la Nobil Famiglia di Be/monte in tré Fratelli venuti
in Regno con Carlo Primo . Un Guglielmo fatto dal detto R¢ Contes
di Caferta per effer decaduto dallo Stato Riccardo d’ Aquino, e cofti-
guito Grande Almirante del Regno di Sicilia. Un Piezrdo rimunperato
dallo fteflo R§ col titolo di €onte di Montelcagioflo col fyo Domi-
nio» e Corati in Terra di Bari, facendolo fuo Gran Camerario's
Goffiredo s benche Religiofo hebbe 1" Officio di Gran Capee]ljere 3 ha*
vendo nello fiefflo tempo €r& Supremi Officii del Regno in ere Fra-
celli , facendone menziene i/ Summonte, Arimirazy S Villani, ed altri «
vi s annovera anche , .fecqndo.z'l detto  Ammirago Dracone Mari”
fcalco del Regno 5 ne vivono di detta Famiglia ‘anche, alcuni Nobil-
mente in Cofenza, ed in Napoli, di quei di Cofenza §| Dosr, Lorer=0s che fi
efercita con decoro nella profeffion d* Avvocato , Vi & ineffa D.Ginlio ai
Malza s che havendo ferYnto, come attualmente £, di Agente allEmi-
wenti[5 Cybo, & al Serenifs. Duza di Mafla perlg fua puntualitd, ¢ dot=
trina viene ‘mp'egﬂmf"’ig dn(r;r{"e Provincie in fervigio di S:M. ‘Che,'D::
apardi » €OD Cariche §) Anditore, ¢ @' Ayvocato Rifcale » ed vItIM '
‘mente nel paﬂéto Congag;o di 'l:eu'a di Bﬂaﬁ_ , affitendo come .A;;.ﬂf;
tore, ¢ Confultore del P{eﬁde di quella Provincia Marchefe dells 4
€a, come I’ accreditano I’ atteftazioni de’ fuoj fervigi, ed & ftata la

biltd de fuoi patali, € I3 prerogativa della fua dottrina ©90f2 i

ta com.’

B S

Par. II. DI AIELLO:. a3
la Toga in rigua_rdo delle preeminenze concefleli dal Sig. Vicers, di
Giudice di YJ'CMIB': _efercitando di prelente la Carica di Capo diRo-
ta deila Regia Audienza di Chieti, ed indi coll' iftefla Carica di Ca-
po di Rota in Cofenza .

Il Clero di Ajello fi coftituifce da un’ Arciprete , fei Parrochi ,
molti Sacerdoti , e Clerici, vi & un’ antichiffimo Convento di’ Padvi
Offervanti di S, Francelco , ove ripofano I ofla di 8. Gesiale Mm-:i;-e,
e nel Bofchetto incognite quelle del {udetto B. Martino da Bifigwano .

Vi & un Monaflero di Donne col titelo ‘di S.Chiara, dove non
entrano {e non Nobili, b del Paele, d foraftiere.

Hai il fwo Caftello, riguardevole per I' antichitd, e fortezza , ch'
opera pig tofto di Natura, che d’Arte , effendo fituato fopra d’ un’
giﬁ;fﬁrona, € v.iva piecra‘, (}e].r quale ‘fanpo menzion.e .din,:[ﬁ.ant'iChi
abbondn’te (ti{eng ancmi'tr'l uo 1"'I'ernI‘t‘ono da go.m:gl}a di circuito ,
parte d:ln ceel ll) 3\? gée E‘t:fo‘:aﬁ lf"ar;'l rontane X C-ac.(\:ie b E\:omp}'e‘fovl
1l "lTerr‘itorioe c!rieS f?ﬂw[o él:ez ado TR ety delfcmphm S

3 v Lo produce il perfectifiimo Vino, e defi-

€rato Rapontino-.

Per le tante rovine non ¢ mancato dell’ mtuteto il
antiche Famiglie Nobili, mantenendofi divife dall’altrel I«‘:m:fll;z dé:l[:-
tadln-e('ir:}. le quali vi fono molte, che anche vivono éivﬂr:xz]ente_,_)
Quali Famiglie Nobili fono quelle di Belmonte , Dowmsinicis , Gallo h
Gmmmz_zi, Lrgorz_’, Malta, .A{anf’z‘m » ¢ Maxica, componendofi il Go-
verno di detta: Cittd da un Sindico, e due Eletti de’ Nobili cos) fot-
tofcrivendofi, & altro Sindico ,~¢ due Eleeti de’ Gittadini r;edeﬁma‘.
Mente ] G : , 2 » )

.1l Maltrogiurato fi cligge dal Geto de’ Nobili , ch affenza
del Vice-Duca , Officiale ordinario del lg e N
ritrovandolens i mame uogo , efercita Giurifdizione »

npo ir rabile in pofleflo.

DELI’ AMENDOTLARA!

) I'I I g > - ) : '
% eracleopoli di Strabosne poco fovea il Mare dopo Lagart? 'dg

~ fondolla, d habitolla Ercole giufta le agevoli fpecolaziom

Marafors : - fupet=
‘arafiozi. Dalla copia delle Mandorle cangid neme, © ﬁﬁ;_,

Mzione , pr . - . .
I_'egmm, jm;:]g’loi%iif}do&ancora 1 fuoi Gampi , Vino ’Eaﬁircita
di PD??:;POH:-O e > N ‘0-;', ; .QIC.I'O . L,.e aumentb ['P}.endOI:lera di 159,
Fuochi, pafiy, da Sf;' 't WM tempinon eccedea il N Gracori0 Dis
guatello Dacg i Bey E%_norxd.S‘anﬁ/zce s € Caffrocuceo in
- rifgaardo . : :
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